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SIG. VICE PRESIDENTE 


DELLA REAL SOCIETÀ' ECONOMICA DELLA 
PROVINCIA DI BARI 


Signor Socio Vice-presidente 


Fin dal dì 17 dello scorso dicembre P egregio Se- 
gretario Perpetuo sig. Pelroni particolarmente mi do- 
mandava, perchè superiormente richiesto, il lavoro che 
Ella con Uficio del 23 del corrente n.° 9 m 1 invila 
a farle tenere : epperò, quando questo mi è pervenu- 
to , l'operetta era stata tutta completala , e non rimu- 
nerami che firmarla, portando la forma di risponso. 
Ciò posto e per la brevità del tempo, e perchè le mie 
faccende domestiche troppo mi tengano occupalo, e per- 
chè ricordo di àver in altra occasione mandalo a co- 
testa Reai Società un’Opera stampata sull’Agricoltura 



e Commercio , non ò potuto e creduto altro aggiungere 
al corpo dello scritto, che Le rassegno. 

Quanto ò versalo sulle carte mi è stato dettato dai 
sensi della pura coscienza, dai principii di verità : 
percui la Reai Società, tutte le Accademie, il Mondo 
intero vedranno che, sebbene diffuso mi fossi in ma- 
terie che dal centro e dallo scopo dilungate si siano, 
pure son sempre tornato a quel punto essenziale , in 
cui la perfetta unità anche dai meno sapienti discorgesi. 

Dovendo Ella inviare quesl'umilissimo lavoro al Reale 
Governo, La prego raccomandarli l'estirpazione delle 
fetazioni de' bruchi , la de quali schiusura potrebbe ac- 
crescer la piena de' pagelli , che ci circondano; e spe- 
cialmente in questa nostra Provincia, di cui taluni siti 
ne contengon ovaje. 

Ruvo li 26 Gennajo 1864. 

0 11 Socio Corr. 

Presidente FENICIA 
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ALL’ EGREGIO E DOTTO 


SIGNOR GIGLIO PETROSI 

PROFESSOR DI ELOQUENZA NEL LICEO E SEGRETARIO PER- 
PETUO DELLA REAL SOCIETÀ’ ECONOMICA DELLA PRO- 
VINCIA DI BARI. 


Oxokando Collega 


Per Lei non è guari chiedevasi qual pensassi sul- 
l’ influenza morbosa onde , con talune branche del- 
1’ animale, tralci del vegetalico regno simultaneamen- 
te investiti son stati , in individualità le piante del- 
1’ olivo e della vite , i prodotti de’ quali gran parte 
del commercio universale n’ attivan. Veramente s e- 
ra in me concetta l’ idea di ripetere nella parte spe- 
culativa ciocché dissi sulle cause efficienti deili fisi- 
ci mali, nonché dare nella parte terapeutica una qual- 
che profilattica che, se non avesse troncato del tut- 
to la propagazione micida , 1’ àvrebbe almen meno- 
mata od alquanto invanita: ma venne la realizzazion 
di tal concepimento paralizzata dalla prudcnzial con- 
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siderazione che niun de’ mortali discorger ne possa 
quanto stassi occultato sotto l’ impenetrabile gonna 
della Iside di Sais ; e che le nostre umane quasi 
sempre congetturazioni fallaci ci menin da error in 
errore negli anderivieni del tenebroso laberinto , in 
cui signoreggiar non ci è dato : quindi in embrion 
il pensiere ritenni, e m’appigliai al ben savio con- 
siglio del Segaleone d’ Egitto, ascoltando in modesto 
silenzio tutte le dicerie , che dopo quelle di Plinio 
venerando vi si son dispacciate. 

Ma perchè nella pregevolissima Sua d’ indicar bo- 
nignavasi che volontà superiore esiga ciò farsi, (1) 
il sentimento d’ ubbidienza mi spiana facil innanzi 
qualunque arduezza imbarazzante e, comecché tra gli 
abissi de’ suoi misteri nell’ aproside inaccessa vi si 
ammanti Natura, pure usbergo 1’ ubbidire, all’ ardi- 
mentosa mossa insiem cogli altri mi spingo; nell’ e- 
spettazione però di non poterne risultare 1’ Edipo 
che, dispiegato I’ enimma, obblighi la mostruosa fi- 
glia d’ Echidne a cessar dalla strage e, franta con- 
tro la roccia la maligna cervice, rimbucarsi nel jato. 

Se Natura gelosa degli arcani propri ci dica che 
nessun de’ mortali avesse potuto detrar il suo velo, 
se P ancella di lei (la vigil Igea) àvesse in senten- 
za monumentale scolpito eh’ al dispaziamento dell' at- 
mosferiche influenze mezzo non siavi eh’ arginar che 
respingere che dilungar le potesse, come del trionfo 
d’ Edipo, vi si potrebbe concepire speranza? Ed an- 
che che F enigma si sciolga, quali mura quali dighe 
quali antidoti quali preservamenti si potrebber ergere 
ed ideare onde Io trasudamento onde lo traspirato 
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dd nostro patrio pianeta ne venisse così intercetto ed 
infrenato che non espander vi si potesse venefico che 
non dispaziasse micida ? Iddio è sol quello che tien 
la possa di far rimbucare il crudel mostro del Fi- 
ceo, di farlo rientrare nella rupe del Citerone. Non 
altro che l'Onnipotente puoi far rintanare l’ orrendo, 
il qual attacca le genti col morbo nero col morbo 
giallo col morbo pestifero col morbo oftalmico col 
Colera, il qual co' diversi Carboni e varie Epizoozie 
investe il bestiame eh’ alle genti bisogna, il qual co’ 
contagi tremendi fà vizzi gangrenosi perduti li frutti 
ed i fiondami delle piante che per le genti pii ne- 
cessarie si sono, a queste togliendo pane vivande ca- 
mangiari legumina oglio ed il vino, il qual finalmen- 
te I’ atrofia lo spopolamento e l’ orrore minacciai (2). 

Se quindi dall’ Onnipotente dipenda che la fiera, 
insanguinante 1’ arena, come furia infernale allunan- 
te la Terra; se dipende da Dio che questa desola- 
trice dell’ Orbe rientri nella sua tana , perchè non 
s’ invochi dai popoli il soccorso efficace , invece di 
domandarlo a’ filosofi, cui prudenza impone o tacere 
od esser efetici? Investimenti cotali son apparsi so- 
venti volte sulla faccia del globo; ed in tutte queste 
catastrofi vi si è discorlo che la nequizia degl’ uo- 
mini, indrgnando Natura, avesse attivato, come pu- 
nizione , le saette di essa ; che dessa , inesorabil e 
giusta correttrice, gli àvesse fin agli estremi gastiga- 
li; e che il grande Padre delle misericordie si fosse 
mosso alti pianti alti clamori di loro; e dai gravi fla- 
gelli liberati alla fine li àvesse. Nè ciò senza verun 
fondamento si assevera. Scorrendo le Cronache delle 
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calamità , vedremo queste assolute conseguenze del- 
1’ umano delitto, ed effetto del pentimento il cessare 
di esse : epperò , prima eh’ esponga le compatibili 
conghietlure sulle teorie della natura dei morbi, pri- 
ma che dall’ investigazione delle tracce de’ di loro 
fenomenali movimenti c stazioni tragga li necessari 
argomenti, prima che tratti della proGlattica che più 
ci persuada , col gran libro della Storia universal 
alla mano faronne il .quadro delle correzioni d' un 
Padre amoroso il quale con lievi gastighi à richia- 
malo gl' incorsi in piacoli non gravi , d’ un Padre 
sdegnato dagli avanzati flagizi, nonché dei popoli pel 
ravvedimento salvati, de’ popoli per la pertinacia per- 
duti. Ardentemente ne bramo che non s’ incorra nel 
grande sdegno del Nume; che resipiscenza immediata 
ritenga la saetta a sol serpeggiar minacciosa nelli 
voti dell’ etere. 

Ne’ primordi della creazione o ( in frase filosòfica ) 
nell’ antropogonia la disubidienza de’ primi, eh’ apri- 
ron la successione degl’ uomini espandila pertutto , 
trasse su di essa e fin alla cinefazione del Mondo 
quella colpa originale, eh’ asterger non puolsi senza 
del battesimale lavacro. Era scritto negli eterni de- 
creti che il primo piaeoi dell’ uomo si dovesse pur- 
gare col sangue della Divinità urna nata. Tanto sc- 
guinne e l’ indelebil macchia dell' uom miserabile es- 
piata ne venne col sangue del grande olocausto: guai 
però a chi non sapesse profittarne , a chi non vo- 
lesse farne tesoro Quando f umana famiglia dalla 

dovizia delti doni di Dio ne’ dolci siti e fertili lande 
dell’ Asia pasciuta latamente propagossi , senza stenti 
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senza travagli dalle piante giovani robuste lussureg>- 
gianti figlie della cosmogonia colsero gli uomini frutti 
dolci odorosi squisiti ; e poco curarono rendere gra- 
zie a Chi questi lor prodigava con munificenza pa- 
terna : invece d’ esser riconoscenti , d’ essere docili ai 
dettami della pura coscienza, si gonfiaron d’ orgoglio, 
dimenticarono Dio , s’ infangarono quasi bruti nelle 
sozzure della lussuria più laida , e richiamaron su 
loro la vendetta divina. Questa n’ avvenne : e, l’Ar- 
chea squarciando la crostale ossatura del globo, una 
co’ limi marnosi cretacì bituminosi salini alcalici are- 
nari e metallici gittò fuora dalle rovesciate montagne 
{pici cataclismo tremendo, che tante rimembranze mo- 
numentali n’ à rimaste scolpite. L’ Onnipotente ispi- 
ronne al patriarca di fabbricarsi quel primiero va- 
scello , a bordo del quale non incorse nella sorte dei 
reprobi. Fin alla pederastia sendo ecceduto la libi- 
dini degl’ uomini , 1’ aja delle Pentapoli fu sprofondata 
da Dio, non altro salvando che la famiglia dabbene 
patriarcale di Lot: lago bollente ancora dimostra al 
passaggiero la condanna suprema. Quando le genti 
d’ Attica di Boczia di Tessaglia di Samotracia dcll’Eu- 
sino di Lusilania e d’ Olanda dalle avite costumanze 
traviarono, obbrobriose al cospetto di Dio un colai 
degeneramento le rese : quindi le troglodite acque 
sboccaron da aperte catarattc violenti quasi tronchi 
di biscie, e con gli attori delle nefandezze inumaron 
i teatri delle scene più turpi. Pria che 1’ Egitto àves- 
sc meritato li famigerati flagelli, a fasti d’ algaria a 
fasti peccaminosi 1’ egiziana superbia ne facea dispre- 
care le indigene ricchezze, eh’ in miglior uso si po- 
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teano volgere : il Nume sdegnossi , e seicento cittì 
dell’ orgoglio in una notte sparirono. Quando Gerusa- 
lemme addivenne la poneropoli delle cittadi , e de- 
lubro delle brutture il suo tempio per la santa vene- 
ranza famoso, l’Onnipotente corrucciato mandò Tito 
con le legioni romane , il qual coll’ opere di tanti 
Re con la grand’opera di Salomone distrusse li scel- 
lerati profanatori di esse. Allorquando Faraone re 
d’ Egitto s’ ostinava a far ritornare la gente d’ Isdrae- 
le nel nativo paese, non furon egli tremende le dieci 
piaghe, onde Iddio ridusse ed umilionne la protervia 
di quel Principe a rimandare nel proprio paese il 
suo popolo libero? Le acque del Nilo preser il co- 
lore del sangue; tutte le campagne venner ammor- 
bate di rane; l’aria addensossi di moscheroni, li quali 
crudelmente lormentavan e le genti e le bestie; una 
fitta corrente di mosche insozzurò ed infettò quel- 
l’ intiera contrada ; generai epizozia desolò di tutti 
gli armenti, di tutte le mandre necessarie l’ agricola 
vasta terra di Tebaide d’ Eptanomia e del Delta ; 
ulceri pestilenziali ne piagaron per lo più cassalmen- 
te gl’ indigeni ; spavendevole grandine tutti li rami del 
ricolto distrusse , rimanendo intatto soltanto il paese 
di Gessen , ch’era dal popol d’ isdraclc abitato; co- 
lonne di cavallette quel, che avea risparmiato la gra- 
gnuola , recisero ; tenebre dense tenner in continua 
notte per più giorni la prostrata d’ Egitto; ed un an- 
gelo sterminatore tutti li primogeniti uccise. Piegò 
Faraone all’ avvenimento di cotanti gastighi , e per- 
mise la partenza; ma, trovandosi nell’ ostinatezza pen- 
tito , volle fin all’ ultimo grado assaporare gli effetti 
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dello sdegno di Dio: con tutto l’ esercito gittossi sul- 
l’asciutta strada del mare, e con questo fu sepolto nel- 
l’acqua. Sebben dall’Eterno per la redenzione degl’ uo- 
mini il memorando olocausto di nostro Signore sta- 
tuito quando « factus est obediens usque ad mortem, 
mortem autem crucis » pure talmente all’ ultimo spiro 
della Divinità umanata inorridissi Natura, che il Sol 
e la Terra si cuopriron di tenebre , il Cielo gridò 
in gemimento di lutto, col velo del tempio si squar- 
ciane i sassi , e dai sepolcri scoperchiati per 1’ ulu- 
lante tremuoto si fer fuora gli umani scheletri am- 
bulanti , che il terrore dell’ Universo n’ accrebbero. 
Quando gli scismi di Oriente e d’ Occidente succes- 
sero , quali sventure luttuose non avvennero alle pa- 
trie infelici di Fozio di Cerulario degli antipapi de- 
gli eretici de’ protestanti d' ondunque? Pestilenze, epi- 
demie , infiniti flagelli , penuria , terremoto , uraga- 
ni , tempeste , guerre , invasioni , misteriose piogge 
vulcaniche (3) , comparse di bruchi di topi d' inset- 
ti , altre calamità memorande mosser ad affligger le 
genti come avvisamento di Dio. E , perchè questi 
avvisamenti venner non ascoltati e negletti , dacché 
f imperator Paleologo resili da quanto àveva saggia- 
mente fatto 1’ imperator Baudovino , 1’ impero d’ O- 
riente venne ingojato dalla vorace bocca della Porta 
Ottomana , dilaniato 1’ imper d’ Occidente , distrutti 
i regni dalla fame e dalla peste fino a divorarsi gli 
uomini a vicenda , fino a non esservi chi seppellis- 
se li morti ! (4). Ah ! che il quadro delle conse- 
guenze dell’ indignazione di Dio vi si vede dipinto 
nel capitolo vigesimo primo del quinto libro di Gio- 



— 12 — 

sedo , nell’ Enriade di Voltaire , in Ezechiello allor- 
ché dice « manus mulierum misericordium coxerunl 
filios suos , fucti sunl cibus eorum » Si sentano , o 
popoli , gli avviamenti di Dio. 

Quando guardo le lagrimevoli scissure , che stra- 
mazzaron più tosto li motori di esse ( l' anticristia- 
ni ) che la gran Madre Cattolica Chiesa , dico che 

» Vidi faclas ex aequore leiras ; 

» Et procul a pelago conchae jacuere marinae : 

il pelago cioè la Santa Chiesa romana, è durato sem- 
pre vivo , signoreggiante e , come 1’ Oceano , sarà 
tuttora tale fino ai sezzi estremi della vita del Mon- 
do; le conche divise , cioè le separate frazioni, pre- 
se dove da putredinoso essiccamento , dove rimaste 
in morti pantani putenti dalle linfe corrotte. 

' Or che soffisti , atteggiati da serii filosofi , lupi 
nel dentro ed agnelli nel fuora , egoisti da filauzia, 
iin alla belvina tirannide ambiziosi ed ingordi, sono 
comparsi con la falsa lusinga con le pollicitazioni più 
furbe con terroristiche rodomontate e con altri modi 
d’ obbrobrio a sedurre la buona gente cristiana , on- 
de contro la santa e divina Religione dei padri gli 
avventamenti rilorqua, come 1’ anque che da se stes- 
so nelle proprie spire si morde ; ora che tutti i ser- 
penti che tutte le spine della famiglia degli uomini 
son nell’ orgoglio maggior vegetate per punger, ed àn 
issato il vispo capo per gittare veleni ; ora che gli 
atomi delle bufere balenanti tuonanti tremende, pol- 
vere e pattume innanzi agli occhi del possentissimo 
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Iddio , minacciatali metter in soqquadro e 1’ Altare 
ed il Trono , basamenti dell’ edilìzio sociale consoli- 
dati da Chi 1’ ordin del Mondo fisico dal primordio 
della magna cosmogonia per il ben de’ passaggieri 
suoi figli statuiva ; ora che contro la vita del gran 
Mondo civile da queste Erine d’ Inferno attentar si 
voleva , non dovea la Divinità risentirsi col niggito 
della madre Natura ? Sì ! mancar non potea 1' av- 
viamento di Dio ! Sì ! èsser doveva la pena corri- 
spondente alla grandezza dèli’ immenso delitto !.... 
Vendetta gridava al cospetto di Dio il sangue pre- 
zioso di tanti santi Sacerdoti , che si son stati vit- 
time degli Oresti furenti ; gridavan vendetta le pro- 
fanazioni li scandali li ludibri de’ più venerandi San- 
tuari; vendetta gridavan le bestemmie ereticali l’ im- 
precazioni nefande gli atti d'indemoniati contro le 
imagini sagre contro i crismi della rigenerazione con- 
tro l’ incruenti sacrifici d’espiazione, contro del me- 
desimo Dio! ; gridavan vendetta la clandestina fuga 

del Santo Padre da Roma , gli oltraggi c soprusi a’ 
Cardinali a’ Vescovi ai sagri principi di santa Chiesa; 
gridavan vendetta le scempiaggini le ridicolezze le 
puerilità de’ magistrati da teatro , delle buffe trage- 
die , degli eserciti pulcinelleschi , de’ Campidogli del- 
l’ inettezza ; gridava insorama vendetta tutta la scur- 
rile scena degli orgiofanti e delle tijalidi , che àn 
fatto ridere piangere nel medesimo tempo (5). Quindi 
tutti i manchevoli per la legge del taglione puniti. 
Gli omicidi bersaglio degli eserciti , eh’ imprudente- 
mente àn voluto affrontare ; li gridatori facinorosi 
gittali nelle carceri , caricati di pesanti catene ; li 
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girosaclii pervertitori , non più proprietari non più 
cittadini non più cosmopoliti non più nomadi , rima- 
sti accattoni e vagabondi; li conniventi dejetti nella 
più vii decadenza, segni delle barricate della madre 
Natura , mira di tanti gastighi co’ quali la Divinità 
non ancora placata li flagella e punisce. Ab ! sì ! se 
l’uomo non cambiasi , le stranissime anormalità net- 
tampoco si cambieranno per ora. Il Colera , la Fe- 
bregialla, le pestilenze, l’Oftalmie, li tifi tutti i mali 
eh’ ànno testé violentemente assalita la famiglia de- 
gl’ uomini , rimarranno permanenti finché permanente 
saranno la presenza dell’ostinatezza degl’ uomini. L’E- 
pizozic il Carbone la memoria degli animanti , che 
abbisognan alle industrie rurali degl’ uomini, desole- 
ranno li stabilimenti le pasture li boschi fin a quan- 
do gli uomini persistenti saranno nella di loro pro- 
tervia. Le malattie delle piante, li di cui frutti son 
derrata di prima necessità ed alimentan la ricchezza 
el commercio dei popoli, durevoli e depauperanti sa- 
ranno finché sarà per durare la pertinacia el mali- 
gno proponimento degl’ uomini : e, se tali lievi pene 
d’ ammonimento non saranno bastevoli a richiamar i 
traviati sopra al calle de’ di loro doveri , quale na- 
turale catastrofe non avvenire potrebbe? Il fuoco cen- 
trai della Terra par che si spazii per espluere per 
conflagrare per distrugger per cinefare l’abitata cro- 
sta superficiale del globo dal delitto bruttata ; tutti 
i morti vulcani in attività si son posti, ed altri nuo- 
vi di giorno in giorno s' affacciano per annunziare a 
chi non sente la divina chiamata clic le artiglierie 
della Natura ruttan in scaramucce spaventanti mctco- 
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ri , i piccioli i medi! li colossali bolidi che si crc- 
don esotici , le piogge li gitti colorati , e con tante 
rcciute materie gli elettrici magnetici fluidi e li gassi 
grassosi producenti gl’ insetti ed animalculi, li quali 
le cause efficienti di ciascun morbo ne sono. Cessi 
quindi il delitto provocatore de’ flagelli divini , c ces- 
seranno le pene ; siegua tosto la resipiscenza, altri- 
menti imminente guardiamo la caologia di Burneto c 
di Wislon. 

Tanto premesso , la vera igiene la vera profilat- 
tica contro morbo contro flagello qualunque non 1’ è 
egli P implorare dal Dio delle misericordie la remis- 
sione alle tante mancanze , d’ implorare che cessili 
una volta le cotante calamità le quali dirottamente 
ci piovono , d’ implorare che desse non si rendan di 
veemenza maggiore? Io che guardo con la lente del- 
P istorico il passato lultito dalle cause degli avveni- 
menti plorevoli , io che pondero sulla bilancia del 
criterio quando s’ è pandito sui morbi dell'un e l’al- 
tro regno della magna Natura , trovo d 1 essermi es- 
presso da filosofo veridico, da filosofo che non in- 
ganna li creduli , da filosofo che ama e rispetta il 
suo simile , perchè non T illude , perchè P apre la 
vera strada che al raggiuHgimento del vero scopo ne 
mena : mentre delle tortuose ed incerte il sincero giu- 
dizio ne porta (6). Ma nonpertanto , indicata la ve- 
ra , debba lasciar in abbandono la perquisizion delle 
altre ? il filosofo cristiano , il quale à scorto nelli 
scorrimenti degli evi accavalcarsi sul delitto la pena, 
e questa cessare quando il supplichevol pentimento 
à richiamata la venia , il filosofo annojato delle fu- 
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tili dicerie , le quali àn recato più di male clic di 
utile , non in modo diverso comportar si poteva. 
Prostriamoci dunque divotamente e con cuor contri- 
to ed umilialo all’ Altissimo, la cui Maestà in modo 
grave noi offeso n’ abbiamo; prostriamoci ai piedi de!- 
1’ aliar minacciato , domandiamo col pianto perdono 
delle molto umilianti follie , e la serenità sorverran- 
ne alla tempesta , alli morbi la salute , la vita alla 
morte ; e così F interesse più grande per F eternità 
incessante assicurato n’ avremo, l'interesse dell’ani- 
ma! — (7). Ma dopo d’ àv.er espresso la bella e pu- 
ra verità col pennello del cuore , non debbo la pos- 
sibilità delle congelturazioni dipingere col calamo del- 
F umana Sapienza? Rispondo al postulato « l’ò pro- 
messo e si faccia » : ripetendo sempre però che la 
data siasi F inconcussibil teoria , e la vera e salutar 
profilattica. 

In diverso operette filoloe , ch‘ ò scritto e publi- 
cato per principii di filantropica carità (8) , mi son 
affaticato dimostrare ed in sintetico ed in modo ana- 
litico che tutti li morbi , li quali investono gli ani- 
mali e le piante di qualsiesi categoria e famiglia , 
non da altro sian originati che da diversi animalculi 
ingenerati o da grassose traspirazioni mcGtiche dalla 
Terra esalate , o dal diffondimento di melmosi cor- 
rompimenti delle acque stagnanti , o dall’ efumazione 
de' guasti depositi di maceramenti e d' alcaliscenze di- 
verse , o da alterazione qualunque successa e den- 
tro e fuori del corpo siderato : cosicché gl' individui 
de’ due regni possan dallo stalo di perfetta sanità pas- 
sare a quello di grave malattia , d' attacco passabi- 
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le , di valetudine , pe’ graduati colpi spiccati dalle 
correnti esterne , o per sviluppi meno o più intensi 
degli interni germinamcnti. Questa considerabile teo- 
ria manifestata da me nella Dissertazione sul Chole- 
ra Morbus edita nel 1 837 (9) , ne’ Conienti all’ O- 
de sugl’ incalcini delle sementi editi nel 1839(10), 
nel Trattato sul Grippee sul Colera edito nel 1848 (1 1), 
nel Cenno sul Carbonchio e Carboncello edito nel 
1849, ed in altre memorie vaganti, invece d’ esser 
accolte quale doveasi pel ben delle genti e per lo 
progresso vero della Scienza d' Igea , mi mosse con- 
tro una guerra accanita più clandestina che aperta, 
nella quale mi vidi come in mezzo di un vortice as- 
salito dagli esculapici insospettiti eh’ io avessi voluto 
li lor vetusti Cali sconvolgere. L’amica e conosciu- 
ta parte di questi assicurai che non si fosse il te- 
muto il proponimento dell’ evergete , ma bensì quel- 
lo d’ esser giovevole all’ universale umanità da mil- 
le mali senza d' efficaci ajuti colpita , di dar la ve- 
ra e naturale direzione al progresso d’ una scienza, 
che da arte divinatoria ed empirica le comparse di 
tanti sommi cd onorandi Galeni con brillante meta- 
morfosi al suo posto eminente esaltata ne ànno. 

Le proteste del filantropo , eh’ ogni singolo fon- 
dato opinare rispetta , la lucidezza della teoria in cui 
la verità traspirava come corrente elettrica , in dia- 
fano tubo guizzante, non resero arrendevoli li par- 
tigiani dell’ antico sistema , cui tutto e miasma flus- 
sione alteramente sfacelo : predicati vaghi , mancanti 
di signiCcazione precisiva completa , più tosto vani 
pleonasmi eh’ indicamenti filosofali. Vidi quindi tutte 
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le mie lucubrazioni perdute ; li dispendi frustanl, le 
corrispondenze intercctle paralizzate , silenziose le Ac- 
cademie , tutto il Mondo culto starsi dalla novità in- 
tormentito , come se il guizzo della folgore lo aves- 
se colpito. Contrarietà da una parte, indifferenza dal- 
l' altra, là fredda impressione che l’asserzion degl in- 
visibili ne produsse dal tutto , mi stabiliron a met- 
ter in non cale il benefico proponimento; e presen- 
tii che la novità in parola avrebbe avuto postuma 
apparizione e trionfi ritardati , come l’ inquisita di Ga- 
lilei come la dispregiata di Caus. Non era stato pe- 
rò superiormente decretato l’ ammortizzamento toccato 
al matematico immortale, il toccato al genio pel quale 
rnosser rapidamente per la forza del vapore ed i car- 
ri c le navi : dovevasi da me stesso vedere, ma con 
penosa soddisfazione, che la Natura àvesse sopperito 
alla mancata concorrenza delle Accademie in appog- 
giare e verificare la contrastata teoria coll’-apparizio- 
ne di cntomi devastatori malefici ; vedere da me stes- 
so dovevasi che dessi , li quali àvean sgridata ed at- 
traversata la mia beneficissima impresa , rivolto il 
mantello , si fossero dati a preconizzar per icastico 
quanto àvean ritenuto per falotico e strano (12). 
Dura soddisfazione peraltro , che non poco mi à rat- 
tristato nel cuore , perchè se le mie considerazioni 
c profilattica fosser state ritenute ed applicate dalle 
prime pubblicazioni , non dico che arrestate sarebber 
rimaste le malattie endemie sporadiche idiopatiche epi- 
demiche ed attaccaticce , ma- almeno ne sarebbero 
state cognite le cause , per conseguente la di loro 
curazionc ben facile. 
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Quando dissi che correnti d’ insetti producessero il 
Colera , e che questi attaccassero gl’ individui eh’ in- 
contravano mentrechè gli altri ne lasciasscr intatti ; 
tutti occupati alle vane logomachie se fosse o nò con- 
tagioso quel morbo , non penetrarono a discorgerc 
la verità nel mistero recondita: quindi indocili e per 
malosi mostraronsi a prestarmi credenza. Fui il pri- 
mo in Italia eh’ avessi opinato contro tutti i pareri; 
c se il Supremo Magistrato di Salute avesse avuto 
Io scritto , sarei stato il primo d’ Europa : perchè , 
quando ciò dissero anche i medici di Francia e di 
Germania , già erano scorsi sei mesi che io àveva 
a quest’autorità indiretto tal scritto. Tardò perchè 
n’ era dissuaso : ma , letti gli esteri giornali , spe- 
dino e diede il permesso di potersi stampare. Non 
passò guari e contemporanea al serpeggiamento del- 
l’ asiatico morbo comparve 1’ invasion de’ favari, per 
la quale tutta la cute del parenchima della pianta 
funne da miliadi di pidocchi neri investita. Allora 
cessarono i dubbi, e la credenza comincionne a pren- 
derne piede. Ma finalmente , combinatesi col Grip- 
pe col Colera con la Febregialla co’ Tifi con le pe- 
stilenze con l’ Oftalmia con le petecchiali co’ Carbo- 
ni co’Carboncelli , co’ Favi, e con altre malattie da 
insetti e verminculi invisibili , le comparse d’ immen- 
se nubi di cavallette di tettigometre e di altri ali- 
feri mostruosi, l’apparizione delle mosche olearie e 
di tanti enlomi e bacolini li quali nelle piante e nel 
frutto anno attaccato l’olivo, il divulgamento degl’in- 
setlini li quali sulle viti producono le protuberazio- 
ni morbose della crittogama , nonché le degenera- 
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rioni ibridiche di questi quando le loro uova sono 
sparse dal vento sul frondame di altre piante e sul- 
le foglie di erbe di diversa economia e natura, s’ è 
fatto un sincretismo dell’ opinare babelico ; e meco 
si è convenuto che insetti contenga il miasma delle 
{Mesti , insetti quello del Colerina e Colera , insetti 
quello della Febregialla o morbo nero, insetti quel- 
lo del morbo oftalmico , insetti quello che attacca i 
pesci ed i volatili , insetti quello che del bestiame 
fà strage , insetti quello degli oliveti , insetti quello 
delle vigne , insetti quello di qualsivoglia malore. 
Chi crederebbclo ! anche in Inghilterra ci sono stati 
testé gli Bristan gli Ehrembcrg ed i Brittan, li quali 
àn pensato come me , distinguendo con altri chiaris- 
simi micrografi li fungas del Colera (13) ; anche in 
Francia ci son stati li filantropici e dotti Breaut, li 
quali sul Colera e sulla Serpigine àn pensato come 
me , testando a favore di chi meglio ne potesse di- 
scuoprire l’ oscurissimo arcano franchi centomila, isti- 
tuendo giudice ed esecutor testamentario l’ Instituto 
di Francia (14) ; in somma da tulli i canti d’ Eu- 
ropa ormai con plausi n’ echeggia la tanto contrasta- 
ta dottrina. Ciò posto , siccome stabilii fin da sei 
lustri che qualsiasi malattia degl’ individui de’ due re- 
gni prowenga da attacchi di enlomi, cosi questo sta- 
bilito confirmatamente ripeto e ripeterò sempreraai fi- 
no a quando li più schivi si saranno persuasi. Pare 
quindi che la parte conghietlurale sia stata provata 
e perchè l’esperienza avesse verificaio la sospezion 
intellettuale , e perchè per apagogia siasi rinvenuta 
più dell’ antica adottabile. Or sui movimenti e sla- 
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zioni di questi minimi ma formidabili eserciti un por- 
chetta fò sosta ; onde si vegga che gli agenti per 
piccolezza invisibili abbiano , non altrimenti che le 
diverse categorie delle famiglie degl’ icliologisti degli 
ornitologi de’ zoologisti e dei zoofitologhi, singulo mo- 
vimento , particolare natura , istinto peculiare, spe- 
ziai modo ed economia , veneficamenlo ammortimen- 
tamento assoporificamento e febbrificamento suo pro- 
prio. Rivolgiamo lo sguardo agli andati climaterici 
della vita delle scene mondiali , e vedremo nel suo 
più chiaro quest’ altra verità , donde la profilattica 
per quanto è possibil applicabile vedravvisi derivare 
come seguenza. 

Con i codici delle istorie naturali alla mano, con 
questi documenti per guida , ecco come son mossi e 
muovano nelle di loro infauste peregrazioni ed attac- 
chi li causatoli de’ flagelli di Dio. Son stati i primi 
uomini della Terra, che questi codici àn scritta ; e 
quando tutti confermano la proposizione fissata , mi 
sembra che l’ abbia fondatamente fissata. Erodoto e 
Lucano ci ricordano una violenta peste senza bullo- 
ne e senza carbone la quale , non ristandosi in ve- 
runa regione, desolò rapidamente T universo e dispar- 
ve : li suoi eserciti prima mutilavano , poi uccide- 
vano. Evagora e Procopio ci dan contezza d’ un al- 
tra anche terribile peste , con bullone con carbone 
con esantemi e con altri terribili sintomi , la quale 
menò moria parimenti spopolatrice del Globo : gli 
eserciti di questa non àvevan la velocità delli primi, 
perchè li primi non s’intrattenevano a riprodursi ne- 
gli enfiati , come i secondi: ma questi furon in piò 
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luoghi stazionari e reduci , cosicché in diverse ripre- 
se ridusser al nulla la popolala Costantinopoli. .M in- 
tere ro ed Hogde ci dipingon la peste che per la via 
della traspirazione ne fà perder il sangue : questa 
dissesi l’ inglese sudore , e gli eserciti suoi debbon 
essere composti d’ insetti simili alle sanguisughe e 
Wampiri. VVanhelmont Cheyne Pringle Sauvages e Ve- 
ncl diversificano a sentiti colori gli andamenti e pro- 
gredizioni di quante malattie epidemiche ed attacca- 
ticce vi si dimoslrin nell’ aspetto al vajuolo rasso- 
miglianti : gl’ individui degli eserciti di questi , a mc- 
tamorfosizzarsi soggetti , ànno tutti nature particolari 
distinte. I dottori Kerkring Panarolo e Tarantano ci 
dipingono tutti di diversa forma d' eterrogena indole 
d’ opposto istinto gli eserciti ammassati degli ence- 
fali quelli de’rinarl quelli degli auriculari quelli del 
cervello c quelli d’ altri organi del capo; come An- 
tonio Mastrogiovanni , Fabricio de Hilden, il dottor 
Garengeot, Maoquert, de la Motte, e Carlo le Pois 
quelli che producono l’emiplegia la paralisi d’un mem- 
bro la goccia serena 1’ adipsca l' atecnia , quelli che 
causano la dejezion cerebrale la fatuità le demenze 
le sincopi le lipotimie l’ asfissie l’ epilessie le astemie * 
il caro la catafora la letargia la tifomania la cata- 
lepsia. Il Wolossei di Siberia, dice Gnemelino , si 
manifesta in un ascesso , nel quale il pus si cambia 
in buzzo di vermini capillari. La Culebrilla di Gui- 
nea di Curacao di Cartagena c • di Cajenna , scrive 
Condamine , s’ ingenera in lumoretti in forma di ver- 
me filario , ed è originata dalla puntura d’ un mu- 
stico o maringoina, che vi depone le uova. Li puz- 
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zicanti , che portano il morbo elefantico, è nella dis- 
sertazione d’ Elmuller, presso gli equinoziali dell’A- 
sia si distinguon per le di loro particolarità , come 
li Cironi delli tempi d’ Aristotile. È piacevole legge- 
re nelle osservazioni di Malfighi e Lewvhenoec non- 
ché nella Storia d’America del dottissimo Thevet quan- 
to capriccioso si sia 1’ istinto del Seteo anGsbenico, 
che porta le crurali malattie agli Etiopi ed agl' In- 
diani. La società d’ Edimburgo descrive diversi in 
economia li presidiarl del Yaw , che si rinchiudo- 
no in eruzioni fungose presso li popoli de’ paesi cal- 
di dell’ Affrica. Andry , trattando della generazione 
de’ vermi , ci descrive di natura singolare il Tabar- 
dillo , il quale attacca li stranieri e non gl’ indigeni 
del proprio paese. Tutti i dottori finalmente, li quali 
trattano delle scrofole ispaniche delle goetri savojar- 
diche delle pliche poloniche delle febri ungariche 
delle varie sifilidi delle diverse intermittenti, nonché 
di tutte le endemie e sporadiche , unitamente con- 
vengono che li causatori di cadauna abbiali partico- 
lare natura istinti singulari , e tattica tutta propria 
ne’ di lor movimenti, negli assalti di loro, nelle con- 
servazioni delle piazze e castella occupale, delle quali 
guarnigione ne sono. Quindi se tanti si son li mo- 
vimenti natura istinti quante si son le categorie del- 
le diverse miliadi d’ invasori , quale metodo di rc- 
pression o curativo si potrebbe proporre, mentre non 
ancora degl’ individui di tali categorie un qualche at- 
tributo sappiamo ? Dopo la morte di molte migliaia 
di persone si venne a conoscere nella febre pestilen- 
ziale di Benevento che questa fosse prodotta da un 
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verme irgencralo nel cervello ; e che tal animaletto 
letale si potesse far morire col vino di malva. Se è 
cosa ben difficile ed ardua dar dommi per le cura- 
zioni delle malattie del microcosmo, comcchè la scien- 
za galenica diuturna e longeva esperienza àvuto ne 
avesse , quanto oscura e difficoltosa èsser non deb- 
be questi dettare per le curazioni del macrocosmo , 
le quali ne variano e per incognite essenzialità e per 
circostanze da non potersi prevedere da intelligenza 
finita ? Se altri àvesse vista linceica c d’ Argo, ciò 
faccia : saggiamente diceva però il filosofo Sene- 
ca che « Uomo suiti , et nihil kumunum a me alie- 
Mum pula ». 

Ma mi si domanderebbe perchè il teatro di queste 
lagrimcvoli scene talvolta sia coperto del suo sipa- 
rio di pace , e talora vi si apra o in minima par- 
te , o in parti graduale , o nella media o in gran- 
de od in tutto ? Ah! si vuol che ripeta quello che 
ò già precennato. È tutto coperto il teatro delle no- 
stre miserie , quando 1’ uman genere si rende tutto 
di Dio ; si apre in minima parte quando comincia 
a deviare dalla strada deili santi doveri, e come s' al- 
lontana dal Padre così questo misericorde il suo di- 
spiacimento dimostra ; nell’ integro s’ affaccia il tre- 
mendo spettacolo , quando , induriti li cuori , non 
piò si scnton le divine le paterne chiamate. Come 
poi il gran Padre delle genti scuopre delle tende di 
pace il gran teatro delle scene de’ mali ? Altro po- 
stulato difficile , ma cui rispondo co’ principi della 
Tcratoscopia della mia novella dottrina. L’ Onnipoten- 
te, quando nclja sua imparziale giustizia punisce leg- 
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giermente o qualche individuo o qualche popol man- 
chevole , o ne altera parzialmente la singoiar econo- 
mia vitale o accende nel viscere della Terra delti 
fuochi locali , e questi fanno evaporare dei gassi 
grassosi onde si schiudon gli essermi degli attacchi 
parziali ; s’ aumenta il grado d’ accendimento del fuo- 
co sotterraneo in ragione che cresce quello delle man- 
canze degl’ uomini ; vien accesa nel caso sezzo tutta 
1’ Archea , quando gli uomini pel male di loro stes- 
si imperversati in massa voltan le spalle alla sua be- 
neficenza perenne , al suo incommensurabil amore , 
alla bella speranza d’ èsser eterna parte di Lui. Sì ! 
allora 1’ Archea arde , come fornace ; li filoni me- 
tallici , li gassi , gli alcali, li minerali veleni, tutta 
l’ omeomeria del rimescolamento tellurico mette in 
cbollcnza mondiale, come li preparandi trocischi nei 
fornelli di chimica ; e tra i rutti de’ vulcani trà i 
sbuffi de’ venti sotterrant , Irà i mugghi de’ terremo- 
ti , trà le sudazioni nebbiose e polle sorgenti escon 
le materie escremenlarie gassose escon i miasmi vo- 
luti , li quali generano gli eserciti messi ad attac- 
care le genti , gli eserciti eh’ attaccan il bestiame 
necessario , gli eserciti che attaccan 1’ utilissisime 
piante. Allor la Natura guerra aperta dichiara alli 
manchevoli popoli ; ed altro mezzo a questi non re- 
sta per ottener o la pace o la tregua , che doman- 
dare perdono a Chi puoi far cessare in un attimo li 
più tremendi flagelli (15). 

Dacché gli uomini , mossi da principii di pseuda 
e satannica filosofia , èn ricominciato a tramare con- 
tro la Chiesa per raggiunger quel scopo che i per- 
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fidi di tulli i secoli non mai àn potuto raggiungere, 
il profondo naturalista vede riaccesi tatti li spenti 
vulcani, recere a pieno vomito li ruttanti lututti, af- 
facciarsi degli altri con gridi e gilti d’ iraconda mi- 
naccia ; l’ accorto meteorologico vede insolite ribigi— 
ni che incandescenze mortali alle messi ne portano, 
alluvioni cataclismi li quali lasciano desolazion c ro- 
vina , trombe uragani procelle sioni di novella natu- 
ra che menan c carestie e pauperismo ; li sapienti 
ministri d’ Igea guardano morbi , le di cui legioni 
anno armi ed assise non indicate da Ippocrate; H 
sublimi astronomi dalle Specule si meraviglian in -di- 
stinguere il continuo passaggio , nell’ Effemeridi uni- 
co , di cotante ncfatisle comete , che ci annunzian 
il corruccio di Dio ; gli agiati proprietari, gl’ indu- 
striosi trafficanti , tutti i popoli finalmente non ve- 
dono che segni brutti c minacciosi nel Cielo , che 
morbi e bufere devastatrici sulla superficie terrestre, 
e che vogliano queste tutto inghiottire conflagrare 
distruggere. Se gli uomini non si ravvedano, la Ter- 
ra fin allo scoppio totale non cesserà di mandare 
■esalazioni di miasmi, di trasudare sostanze mefitiche, 
dalle quali s’ ingenerano tanti morbiferi che sovente 
•ci assediano , tante moltitudini di Arpie che ci tol- 
gon il pane -ci tolgono T oglio ci tolgon le frutta ci 
tolgon il vino ! Guardiamo nell’ invisibile non solo 
gl’ invisibili , che si vedon nella visibilità dclli mali 
recati , ma la visibil Giustizia del Grande Invisibi- 
le , che ci corrige perchè ancora ci ama. Il caso 
umano non è del tutto disperato : è di Dio la cle- 
menza infinita : ritorniamo nelle sue braccia; e dalli 
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guasti d' Inferno «rinverremo nelle dolcezze della ca- 
sa di Dio. 

Nelle altre opere per me pubblicale ò dettato li 
rimedi profilattici sul Colera : ma sempre convinto che 
il vero ajuto e la sicura mcdela stia tutta nelle ma- 
ni dell' Onnipotente Signore. Io, la mia famiglia, e 
grande numero di amici restammo , quando qui cor- 
se quel morbo tremendo , incolumi col preservativo 
degli odori dispiaccvoli , che indicai; e gl’ insetti co- 
leriferi mi rispettarmi in mezzo a tanti attaccati, per- 
chè deviarono da que’ sentori che 1’ eran di nau- 
sea (16). Allora per non far dispandere 1’ idra di 
quel flagello o per la nausipompica o per attacchi 
amesantropinici , progettai impenetrabili cordoni sa- 
nitari, profumi convulzioniferi, isterilanti sciorinamen- 
ti : ma per la malattia , che corre sugli olivi esili- 
le viti , quale applicazion preservativa o medicinale 
proporne potrei ? La Terra manda , dietro 1’ azione 
del suo fuoco centrale , sostanze crassamentose, che 
anche nel seno del mare producono malattie e mor- 
talità nelle famiglie de’ pesci (17): epperò , sebben 
mi facessi pedissequo di quanti àn proposto polveri 
e liquidi insetticidi, di quelli eh’ àn indicato cremati 
antelmintici, sebbene che commendassi gl’ impratica- 
bili sotterramenti proposti per le viti onde non sian 
esposte all’ ambiente pestifero , sarebbe cosa futile , 
sarebbe proposta non conveniente ad un filosofo ve- 
ridico , ad un Glosofo che già à dato il vero mezzo 
di poterci salvare dalla piena dei mali. Solo azzar- 
do di dire che potrebbe essere utile per l’ éccezional 
regime delle viti che di queste si Gacchi l’ orgoglio 
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col mozzarne le cime , invece d’ a (lasciarle , quando 
lussureggianti si mostrano (18); e per quello degli 
olivi che il frutto si colga prima che in esso s’ in- 
generi il verme, il quale di tutta la parte oleosa lo 
svuota (19). 

Due considerandi a tal semplice indicamento per 
le viti m’ àn mosso. Il primo che, succiando ed ina- 
litando la pianta li dalla Terra in effidrosi sviluppati 
gassi grassosi alcalini salini della gemina natura, l’ ar- 
roborante l’ economia vcgetalica e la produccnte le 
innumerevoli legioni degli essermi invasori (20), la 
forza trascendente della lor vita faccia d’ uopo d’ es- 
ser repressa e scemata : onde l’eccessiva vitalità non 
sia richiamo agl’ investenti , li quali per forza d’ i- 
stinto li siti più pingui e confacenti alle loro ripro- . 
duzioni prescelgono (21). Il secondo, eh’ èssendo ri- 
masti li depositi delle uova dell’ antecedente fetazio- 
ne nelle lanugini antemurali agli occhi delle gemme, 
il rinnovamento dell’ incubazione deve esistere nelle 
cime de' tralci , come quelle che ànno per cuffia la 
peluria della lanugin da contamino presa, parchè tali 
depositi non si rattrovino nelle rughe del tronco , in 
quale caso converrebbe tagliar il ceppo deJ pedale, 
onde si rinnovi la pianta (22). Epperò si metta in 
pratica questa facil e non dispendiosa proposta : ma 
prima però riconciliamoci con Dio, ed incominciamo 
dall’ invocare questo sommo Padre delle misericordie. 

Tal prezioso consiglio non solo è il massimo tesoro 
del grande libro della Sapienza , ma bensì il primo 
e sodo dogma di tutto il Mondo dal paganesmo mac- 
chiato. a Nihilque prudenter auspicantur homines fine 
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Dei imtnorlalis ope , et consilio : itaque rerum agen- 
darum inilia a p^ecautionibus sunt recapienda » disse 
il giovine Plinio nel panegirico di Trajano. 

Ruvo di Puglia 2 gennajo 1854. 

D. S. Quando era per apporre la mia firma a que- 
sta operetta interessante per l’ indicamente delle cau- 
se efficienti de' morbi , ed in cui il principio anago- 
gico forma perfetta unità, comcchè in molti e diversi 
anderivieni m’ àvesser spinto le digressioni cotante , 
m’ è pervenuta la lettera ufficiale di cotesta onorevo- 
lissima Società espressa come siegue » Reai Società 
Economica della Provincia di Terra di Bari — Num. 
9. oggetto — Invito — Al signore — Il sig. D. Sal- 
vatore Fenicia, Socio corrispondente in Ruvo — Bari 
li 23 del 1854 — Signor socio — La crittogama 
e la mosca olearia, che in molti luoghi della nostra 
Provincia tronca i nervi alle più ricche industrie agri- 
cole, appunto quando con le maggiori lusinghe si mo- 
stra il ricolto ; ben a ragione desta le sollecitudini 
del Reai Governo; ed è precipuo ufficio della Socie- 
tà Economica spiarne 1’ andamento , e tentare ogni 
mezzo per cessare o menomare almeno tanta cala- 
mità. Onde a Lei si ricca di possessioni poste a viti 
ed ulivi , e si solerte in governarle , mi rivolgo; af- 
finchè ci sia cortese somministrarne notizie precise 
intorno ai mezzi tentati in cotesti luoghi ed ai risul- 
tamenti ottenuti. — Non Le incresca pure di sugge- 
rirci altre notizie generali sulle presenti condizioni del- 
l’ agricoltura , pastorizia , industria , arti , e commer- 
cio ; perchè dovendone la Società fare al Reai Mi- 
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insterò una relazione distesa , si desidera presentargli 
lavoro , che riesca di comune onore : ma di queste 
la prego a non indugiare più in là della fine del cor- 
rente mese — Per assenza del Presidente — Il Vice 
Presidente — Giosuè Mundo — Il Segretario perpe- 
tuo — Giulio Petroni ». 

Il lavoro da Lei domandato era lutto completo e 
posto in ordine , per cui non ò potuto altro aggiun- 
gere di quanto dal chiarissimo nostro signor Socio 
Vice Presidente richiedesi : tanto più che le supple- 
torie notizie generali , che cerca la rispettabile Ac- 
cademia , le potrà rilevare dalla mia Memoria agra- 
ria, che per questa ne scrissi, e che ricordo d'averle 
rassegnata copia , èssendo Segretario perpetuo l’egre- 
gio ed illustre signor Santoliquido. 

La risposta al prelodato signor Vicepresidente l'ò 
allegata in fronte all’ operetta , che porta la forma 
di risponso alla sua pregievol missiva. Le raccoman- 
do particolarmente l’estirpazione delle fetazioni dei 
bruchi , onde al flagello che ci menan gli animalcuti 
invisibili non si congemini quello delle cavallette vi- 
sibili. Sento che le radici de’ cereali siano attaccate 
da bulicami di vermini : ma a ripararne nulla puole 
la mano dell’ uomo. Si muova Iddio a compassione 
di noi. La saluto con sensi di stima. 

Ruvo li 28 gennaio 1854. 

Divolis* • Ferro ed Amico AH* 

PRESIDENTE FENICIA 
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(1) I! Segretario perpetuo della Heal Società Economica della Pro- 
vincia di Bari scriveva in data de* 17 del corrente dicembre quanto 
siegue a Le sarei particolarmente obbligalo , se si compiacesse di 
mandare alla Reai Società le -dotte osservazioni, che Ella potrk fare 
intorno alla malattia delle viti e degli olivi) i quali pure in qual- 
che luogo kn sofferto } ed ai mezzi tentali , cd al loro risultamento: 
queste notizie ci vengono superiormente richieste — Divolis. 0 Obbl.* 
Servo ed Amico — 'Giulio Pelroni. 

(2) Dopo la comparsa del Cholera-Morbus , pare cho dalla lor 
stia sien usciti tutti li più mostruosi fenomeni della Natura per por- 
tarci quelle calamitk e sventure , delle quali parecchi paesi d’Eu- 
Topa <1* America e d* altre parti del Mondo sono stali colpiti , pre- 
cipuamente la nostra sventuratissima Italia. Questo fioroso giardino, 
sempre favoreggiato da essa Natura , sempre 1* Eden eh’ k destato i 
desideri di tanti barbari avventurieri che son corsi. come Celeni a 
bruttare le dapi de* suoi figli laboriosi tratte dalla vistositk dell’ uber- 
tuosissimo suolo , ora che la violenza dei barbari esterni cessonne 
col migliorarti il dritto delle genti e per cura e forza de' paternali 
Governi , è divenuto il bersaglio de* flagelli di Dio. Il Colera , or 
rapido or lentamente migrante , or insonne or sonnacchioso , segnò 
un itinerario, che non poche famiglie ne rimase nel lutto. L* allu- 
vioni più strane denudaron del vegetabil i monti , cacciaron fuori 
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de* loro letti li fiumi , fer straripare eoo inondazioni li laghi, tra* 
yolser con le genti ed armenti gli alberi gli abituri le cascine li 
colli terreni e tutte le speranze deli 1 affaticato colono. La grandine 
e le meleori abbalteron i campi dell’ abbondanza, isteriliron le messi, 
tolser il contento al laborioso «spettatore nella vigilia in cui doveva 
soddisfatto restare. L’ uragani li sioni le tempeste svelser dalle ra- 
dici le piante venerande da secoli, le mongaron le malirattaron nei 
giardiui e nei boschi ; ed , agitando veementemente li mari , sep- 
pelliron ne* gorghi delle onde smosse co'marini e derrate e navigli. 
La rubellione il maltalento V immoralità correr come furie tedifere 
alla conflagrazione dell’ ordin statuito, con le loro faci minacciaron 
1* incendio dell’ Orbe, e queste osaron d’ appressare all’ Aliar ed al 
Trono. Giano sdegnato aprì le ferree porte del rugginoso suo delu- 
bro , scatenò contro le laide furie la Guerra ; e questa, d* atra tabe 
imbraltonne la Terra. Ma sufficiente non funne per espiare la colpa 
del tremendo attentalo tal spargimento di sangue. Vermini cavallette 
insetti di deformità novissime e spettacolose venner a metter tutto 
in rovina , attaccando indùtiolamenle con 1* erbacee le piante legnose, 
con l'esposte le sotterrane tuberose, con l’ oleifere le vinifere, e con 
molle famiglie delle eduli anche le famiglie alimentanti il bestiame, 
e riflesso bestiame di cui le flagellate gemi fan d’ uopo. L’appresen- 
tarsi della pallida atrofia, 1’ approntarsi della livida morte àvrebber 
compiuto la scena luttuosa , che non mi fido dipingere: ma permise 
l'Onnipotente chele cure del gran Ministro dell'Altar insidiato, che le 
cure delli Genii de’Troni (comechc minacciati) avesser portalo l'abbon- 
danza nella carestia, non altrimenti che l'idragogico genio porta le acque 
selli secchi ed adusti terreni. La storia, che in enei monumenti corpo- 
rizza degl’ immortali la fama, Jascerà scritto ad indelebili cifre nell» 
fatti di nostra patria sedotta , che il He Ferdinando 11 , dopo d'a- 
verla salvata dagli orrori della guerra civile, dagli orrori della miscre- 
denza dell'anarchia e del caos, l à salvata alla fioe dall’orror della faoip, 
£ la rinomanza di questo degno rampollo di San Luigi da scriversi a 
caratteri CTisopoeici sopra lapidi imperiture, sopra piramidi durature 
come quelle d'Egitto. Prevedendo il più padre ebe Re quale famalica 
sviluppata sarebbesi dietro la penuria menata dai flagelli della adeguata 
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Diviniti, oltre che a tempo debito e prima d’ ogni altro Rettore dei 
popoli avesse 1' estrazione de’ cereali vietato , ne h facilitala 1 im- 
missione fin al tempo nel quale il bisogno ciò chiegga: contribuendo 
alle spese di trasporlo onde queste derrate non incariscau a maggior 
gravezza de' miseri. Ha desso istallato monti di pegni , rnouli fru- 
mentari , monti di carili , ospedali , orfanotrofi ; ha miglioralo le 
condizioni delle case penitenziarie, spiegando il raggio dell'amore 
paterno fin all' oscuriti delle carceri; quanto insomma la cristiana 
pietà à potuto immaginare per la sovveniione del simile infelice 
nell'indigenza dejetto , i Desso sii ferma base stabilito contempo- 
ralmeute che tutti i rami della vital economia dello Stato , come 
lo spirito di esso , provvidamente ed armonicamente ne «f;™'- Fe- 
lici li popoli delle Sicilie, che tanto padre n'ebber da Dio! Esso 
Iddio lungamente il conservi; e se con una mano ci flagella in pena 
delle nostre mancanze, con l’altra sostenga e preservi eh. le piaghe 
de' flagelli c'imbalsama. 

(3) Qui conviene che mi soffermi un poclielto sopra un punto 
interessante nelle fisiche scienze , onde non pii. si sentan da parte 
di uomini d'ouorevol opinione taluni assurdi, che st.rebber bene 
soltanto nelle bocche o di selvaggi o d'indotti. Tutte le storie deg . 
avvenimenti anormali lutti i trattali dc'fenomcni eccezionali fan men- 
inone di cadute di bolidi d'asteroidi di stelle filanti, d. piogge d. 
sassi , di piogge di lana , di piogge di sangue, à .piogge t d, late, 
di piogge di cenere di solfali ferrei di zeolil. d' .scherl, d, ferro olo- 
Riato , di piogge di grano , di piogge di balracieni , di piogge 
serpenti , e d’altre piogge incredibili , li primi de' quali si credon 
dai pianeti che ci circondan tornali, e gli altri si spiegan pii» tosto 
con principi di superstizione che con quell» profondità d' argomen- 
tare che li sapienti veri distingue. E indubitabile che de bolidi degli 
asteroidi delle stelle filanti vi si sien viste e vi si vedan sovente; e 
di queste meteori dotte menzioni nc àn latto Humboldt , Saigry , 
Arago Herschell , Biol , Euke , Hamilton , Cassini, Olmsltdt, ed 
altri sommissimi uomini , quando ci bau ricordato dell’ Anele di 
Numa , della santa Kaaba della Mecca, della gran pietra della pi- 
ramide di Gholula nel Messico , di quella di Olumpa nel Brasile, e 
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di Unte e tante altre descritte non solo da Pallai, da Bischoff, da 
Howard , da Mucheliue e dai moderni dottori, ma libene da Teo- 
fraste da Tito Livio da Diogene d' Apollonia da Plinio da E schifo 
e da Plutarco. Egli & vero, tecondo le relaaiooi di Baleo di Caotio 
di Sabellio di Torpino d' Erfodicio e d 1 altri istorici accreditati che 
nell’ ottavo secolo losser cadute piogge di sassi ed ad Ascoli Piceno 
ed in Affrica , che nel nono in Germania , che nell' nndecimo in 
Costantinopoli , nel duodecimo in Toscana ; egli è vero che piovvè 
lana a Bizanzio nel quarto ed ottavo secolo , come nell’anno 300 
della redenzione in Arabia , e nell' anno 890 in Aviterno ; egli è 
vero che parecchie volte aia piovuto sangue, cioè nel 300 ad Adria- 
nopoli , nel 373 a Pavia , nel 523 , 570 , e 611 in Toscana , nel 
704 a Viterbo , nell’847 a Roma ed a Brescia , nel 940 a Costan- 
tinopoli , nel 1005 in diversi ponti d' Italia , nel 1293 in Inghil- 
terra , e nel 1451 nuovamente a Roma ; egli è vero else piogge di 
latte sien cadute nella Marca d’ Ancona nel 178 e 306; è vero che 
nel 940 sia piovuto grano in Francia , e nel 647 nelle nostre Ca- 
labrie; è vero che nella raetè del secolo nono sia caduta sopra Roma 
una pioggia si serpenti , e che accada soventi volte che si vedan 
delle piogge di animali come quella del 700 in Francia la quale 
giltò una tanta massa di Grilli che , corrotta , portò la terribile 
peste spopolalrice di quel vasto paese ; e quella del 1358 in Le- 
vante , che con la putre Iasione de’ mostruosi animali caduti pro- 
dusse la monumentai peste di quelP epoca infausta; è vero final- 
mente che dai fonti sia scaturito sangue , come ci dice il Genesi 
<T èsser accaduto in Egitto , e Dionisio d'èsser successo in Bretagna 
io Francia e nel Peloponnese quando Nerone volea dividere l’istmo. 
Ma non s’ è considerato che tali piogge e cadute siano state imman- 
cabilmente sincroniste con tremanti mossi dall’ indignazione di Dio: 
quindi ruttate dalla Terra , e non cadute dalla Luna o da Comete 
o da altri pianeti. Mi si domanderebbe però il come da lontani vul- 
cani potevan espluere massi grandi ferruginosi di composizione in 
altrove sol vista 1 Donde poss<ra evenire le piogge di lana le piogge 
di sangue le piogge di latte le piogge di grano le piogge di ser- 
penti le piogge di batneieu e le piogge d’animali diveni , di' turno 
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quiodi le pestilenze portato ? Chi vanne istruito nella baliistica e 
nell' arte d’ artiglieria conosce benissimo a quanta distanza si possan 
giltare i projelùli con le graduate potenze della quantità e qualità 
delia polvere da sparo: un grande morlajo pieno di buona quantità 
di polvere violenta è capace d' un incredibile projeaione. Quindi una 
forza di massima impellenza , la quale violentemente scoppia da 
profondo viscere vulcanico è capace di spioger a distanza incredi- 
bile quelli massi che facevan ostacolo all' espluenza del fuoco : e , 
siccome le masse ferrigne metalliche per la di loro compattezza ed 
incedevolità sì rendon più resistenti delle concrezioni pietrose, così 
anche dai punti che non son vulcani vomenti posson esser cacciati 
dei bolidi ed arrotili , che opinione puerile crede venuti dalli pia- 
neti vioini. I picchi gli acrocori le montagne li clivi sono stati per 
tal ragione cacciati fuora sulla piana superficie del Globo, e per 
queste ragioni li monti son pieni di metalli e di pietre preziose. 
La pioggia di lana si puoi spiegare in due modi , nel primo elle 
il fuoco tellurico à cesse potuto sciorre li filamenti di talune po- 
mici e darli le forme e la sofficezza della lana , non altrimenti che 
succede dell’ amianto e del bisso ; oppure che 1' espluta corrente 
magnetìco-elellrica , incontrando le mandre di laniferi , le avesse 
dispogliale de’ loro velli, e questi avesse sul termine della para- 
boloide disparsi. Le piogge di sangue e gli arrossimenti de' mari 
de'fiumi e de' laghi son di fàcile spiega. L’ evaporazioni , le quali 
passano per strati di terra rossa, forti l’adamica, facilmente si tin- 
gono di coloro sanguigno , e fanno insanguinate comparire le acque, 
{fella Cina , dove lì fiumi vengooo da sorgenti delle argille por- 
cellaniche colorate , portan delle vistose tinte rossette azurrine gialle 
biancicanli. La pioggia di latte n'eviene dagli idrofilacei che s’im- 
metlono nei musi d’ allocco unicorno fossile, il qnale dà latte mi- 
nerale. La pioggia di grano deve assolutamente sortire da etplusione 
magnelico-eleltrica , la quale o dispoglia le spighe de' tuoi grani e 
li dispande per l'aria, o li disperde dai particolari depositi , cioè 
gl’ immagazzinati gl’ infossali l’ accumulati. Le piogge di serpenti son 
anebe di facilissima spiega; te lo sviluppo dell’aria compressa dal fuo- 
co centrai della Terra succeda sotto vasta agglomerazione di bisce che 
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troglodiie stanno nelle di loro covaje , queste vengon sbalzate net* 
l’aria; e, percorrendo lunghesso la parabola di projezione, cadon 
tullinsiemC e ne faono una pioggia : così parimenti succede nelle 
piogge di balracieni, ferendo queste la lor origine quando il fuoco 
d 1 cspluenza scoppia da sotto il fondo de’ laghi , quelle degli altri 
auimali quando 4’esplueoza da sotto il sito che questi conticue. Le 
piogge poi di nafta di petrolio d'adiposi bitumi non sonosi arre- 
rate perchè, come le zoolforose, la parte grassosa s’ è accesa e com* 
busta nel gitlo , e s’è di (Tu sa in pioggia di cenere. 

Tali fenomeni però sono stati sempre nocivi, e son sempre suc- 
cessi nelle mancanze positive degli uomini. Non posso dilungarmi 
nelle digressioni che far ne vorrei: ma basta terminar quest 1 articolo 
col soggiungere che nel 700 pioggia di Grilli feresse portato tremen- 
da moria nelle Gallie , che l’ Italia feresse soventi volte provatogli 
effetti di colanti flagelli , c che nel 1358 la Linguadocca fosse ri- 
masta spopolata da pestilenza prodotta da pioggia di sbalzati animali. 
Tali tremende catastrofi , secondo le cronache ed effemeridi son quasi 
sempre avvenute nelle comparse delle funeste Comete. Pare che la 
Diviniti!, dispiaciuta delle nefandezze degli uomini, si serva di questi 
eccezionali figli del Cielo per mettere in commozione gli organi della 
Terra . che li gastighi ci portauo. Da questi organi escono tutte le 
piogge cennate , da questi organi le mofete ed i gassi perniciosi, da 
questi organi li fumosi bolidi il caustico charnsin li distruttori fa- 
vooei li venti assideranti letiferi : ma tra questi organi , come ci 
son le canne malefiche, cosi vi au le benefiche. Dalle malefiche 
escon con i fiati connati gli uragani le desolatrici tempeste , dalle 
benefiche li venti e le aure per gli animali e le piante salutari. Dai 
meteorologisti ci vien ricordato il furioso vento del 595 il quale 
spezzò quasi tutti gli alberi d’ Italia , la terribile tempesta del 700 
in Francia, e la neve immensa del 1112 , per la quale gelarono 
e seccarono gli alberi e le vki , nonché il caldo del 1197, il quale 
in Francia essicconne li fiumi , uccidendo di trafelamento più di 
centomila persone , ed in Italia disseccava gli olivi. 

Che per i campi eterei fosscr vagato statue giostranti urlanti laip- 
pegg iauti , ffe d'uopo che confermi l’ assertiva degl’ istorici conterai 
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poraui di cotanti fenomeni ; ma si spieghi la causa di questi, onde 
uou si dia credenza alle inlerpretaziooi degli oroscopisti e cerretani. 
Sì ! si udivano nelli precennati avvenimenti sibili suoni gridi lamen- 
tevoli , si vedeano corpi statue fatemorgane contrastare ne’ Cieli ; 
ma questi erano sassi tronchi addensamenti dì gassi solforosi projet* 
tati dai scoppi vulcanici , li quali rotolavano e sibilavano per l’aria, 
secondo la spinta del fuoco pressore , secondo le forme irregolari e 
pesantezza delle materie lanciate. 

Ciò posto , non si deve negare quanto le antiche storie ci accen- 
nano , uè debbesi credere alle interpretazioni vulgari date dai super- 
stiziosi ignoranti , de’ quali ne’ tempi andati grande copia ve n'era: 
ma la saviezza consigliò ammirare li strani fenomeni, e dai prbfon- 
do filosofo rintracciarne le cause. S’ iuverranno dietro le loro late- 
bre le fìsiche j ma 1’ unica c centrai causa morale è l' indignazione 
di Dio per l'ingralitudin degl’ uomini. Le Comete son l’istrumento 
della Natura , grande Ministra di Dio: queste s’avvicinan alla Terra, 
e ne commuovon l’ interno suo Sole, l'Archca. L’ Archea veemen- 
temente s’ accende , e mette io ebollenea tutte le materie telluriche, 
che n’ imbrattan 1' atmosfera di traspirati micidi. Questi traspirati si 
cambiati in apparizioni da metamorfosi tremende, ed allutlan le genti 
con monumentali flagelli. Li Verni non freddi , le Primavere irre- 
golari , sono cause sovente di non poche rovine. Quando nel Verno 
non ci son delle nevi delle gelate delle rigidezze necessarie, le uova 
degl’ inselli le crisalidi de’ vermi non rimangono invanite , o cre- 
pate dai diacci ; e quindi escono ad investire le piante gli animali 
le genti. Cessi 1’ indurimento de’ nostri cuori , e cesseranno li fla- 
gelli di Dio. 

(fe) È noto nelle Cronache che nel $36 tanta si» stata la care- 
stia , che gli nomini ( anche in Italia ) fosser divenuti per la fame 
antropofago; e che le madri si hyesser mangiati li lor propri fi- 
gliuoli. - 

(5) La Civita Cattolica, Giornale critico letterario scritto da no- 
mini molto dotti e di. conosciuta morale , db un quadro sinottico di 
tulle le non è guari scoppiate pazzie, schiocchezze ed iniquità, che 
Jaan fatto inorridire ancora li barbari. 11 nostro Santoro napolitano. 
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* d'Àrlincourt francese ne an dato anche due quadri, che rimar- 
ranno d* un eterna memoria, 

(6) Qui trascrivo letteralmente quanto dissi nel principio della 
mia Dissertazione sul Cholera-Hlorbui ; essendo stata quell’ opera 
per vedute parziali posta in non cale « Gl' imbarazzi , io dico in 
quella alla pag. 29 , e le assurdità de’ dottori antichi e recenti , li 
quali àn scrìtto sulla natura dei morbi , talora muovono il riso, 
all’ indignazione talora. I più gravi imparruccali , i più goni! per 
rinomanza figurano sul teatro dei tempi , come quel bendato sce- 
neggiatore che muove incerto e vanamente si affretta all’ardua presa 
del prefisso seguo. Caldera , Tonerò , ed Heredia ; Celso. Goeffroi, 
e Siviere ; Mead , Mindcrrro, ed Hogde col di loro derisevole aereo 
sottil veleno ; Schiller , Herman , ed Erasmo colle di loro indigna- 
gli influenze degli astri ; tal altri , che mi dece tacere, coi di loro 
fuochi elettrici , arcoreggiati dai profondi abissi della Terra , ès- 
sendo bendati , poteano limitarsi al sicuro , come gli encomiabili 
FertnoCo Riquino e Benedicto. Questi dissero che i morbi sian fla- 
gelli di Dio irritato dai delitti degli uomini, e dissero tutto (65) ». 
St' <um , horrendum , alrox genut immedicabile morbi nourae per- 
fidiae debitam, scrisse il grazioso Pherlnophio. Nemesi, dicono Pla- 
tone ed Esiodo , fu mandata sulla Terra per vendicare i delitti, che 
la giustizia umana lascia impuniti^ fu mandata, dice il grande Ba- 
cone , per eseguire li segreti disegni della Provvidenza. 

(7J Nelle Consolazioni filosofiche, importante trattato, che fa parte 
della Collezione delle mie Opere inedite, ttà apoditticamente dimo- 
strato come tulli ■ beni e tutte le pasture felicità della Terra sian 
un nulla al paragone col vero bene dell’uomo, la salvazione del- 
l’anima. Quindi anche che la nostrana Sapienza deste rimedi tali 
da rimuoverne i morbi , anche che iuvenisse delle panacee per pro- 
trarre fino ad un estrema decrepitezza la vita, anche che menaste 
alle gemi li tesori di Creso, e non indicasse il vero fine dell’uomo, 
la salvazione dell’ anima propria, sarebbe questa Sapienza sciocca , 
Sapienza incompleta, una puerile Sapienza. Dice il gran libro della 
vera Sapienza , della Sapienza tanta « Quid prodeit homini li uni- 
versimi mundum lucretur , animae vero rune delrimenlum patio- 
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furi » Si assicuri dunque , per il vero e proprio bene reale , il 
tesoro pili caro cd interessante che àvcre ti possa , quello della 
sai verta dell’ anima ; e salvezza non per chiliadi e chiliadi , ma 
per una eternili , cioè senza fine. 

Questo universale principio, indelebile dal petto di tutte le genti, 
è lo spirito animatore di tutti i Governi , di tutte le umane so- 
cietà , di tutte le famiglie anche selvagge. Ed è stato e sari perciò 
che tutti i Governi, che tutte le umane società, che tutte le fa- 
miglie si sian concordemente opposte e sempre come un sol uomo 
s' opporranno alle mene de’ folli perturbatori del bell’ ordio sociale, 
li quali servi del demonio e ligi de’ di lor committenti ambiziosi 
vorrebber tentare le totale rovina delle anime umane. Questi cer- 
cano in punti diversi disturbar l'equilibrio universale, per vestirsi delle 
spoglie di chi aoquistolle cou risparmi e sudori: ma la celeste Teo- 
dicea guida il centro di gravità , cioè la fona de’ Governi e de’po- 
poli , c là subito infiaccare gli attentati di loro , gli annulla , e ne 
indica ( come la bussola al polo ) la salvazione dell'anima. Si guar- 
dino le perturbazioni fiu ora nel graude Mondo successe , e si vedrà 
la fona di tale antica e non peritura veritade. 

(8) Tutte le volte che è dato delle opere alla luce , è stato un 
principio assolutamente caritatevole e filantropico , che mi à mosso 
a ciò lare ; e , te questo non fosse stato , le àvrei ritenuto ne'scaf- 
fali del mio gabinetto, come tante altre le quali dormono per ap- 
parire in tempi migliori. Nè della mia proprietà intellettuale è pro- 
fittato giainai. Non ò proposto associazioni , non ò venduto le mie 
stampe. Sono state queste donate ai Principi , alle Accademie, alle 
cospicue notorietà , agli alti funzionari, ai popoli che di quelle opere 
ne làcean bisogno; e son rimasto contentissimo d’aver ricevalo da 
tutti indistintamente retribuzioni di gratitudine ed autografi e responsi 
che formano un tesoro molto piàz ricco di qualunque copia di me- 
tallo accumulalo. L’ Europa è colma di mie stampe benefiche ; e 
tutti i Governi e chiarissimi luminari del Mondo culto conoscono 
quanto sia stato disinteressato nel gratuitamente propagarle. 

(9) Era comparso il flagello del Cholera in Europa , e s’igno- 
rava che fosser insetti invisibili li causatoti di questo morbo deb 
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l'Asia: quindi si curava sema vera cognizìon della causa. Com- 
passionai lo stato delle genti investile, e scrissi quella Dissertazione 
onde sottometterla al nostro Supremo Magistrato di salute , acciò 
r ajulo della Medicina non fosse andato perduto ; e, perchè dissi 
in questa che non sol il Cholera ma tutti li morbi e malattie degli 
animali e delle piante n’eveniiser da attacchi di vermi ed insetti il 
piu delle volle invisibili , suscitossi contro una tale teoria un ve- 
spajo d' oppositori , che la cercaron sopprimere. Il manoscritto venne 
de me spedito al dotto Bianchi Dottula , Marchese di Montrone, 
Intendente di questa Provincia di Bari con supplica di volersi be- 
nignai d' indirigerlo al detto Magistrato Supremo : ma l’ Intendente 
tulle prime fu sconsigliato a mandarlo, perchè li si diceva che sapesse 
di stranezra il congetturare che quella lue fosse da cntomi addipesa, 
e che stranissima fosse la novità per me non esculapico menata al- 
V esculapia dottrina consolidata da secoli e secoli. Quell' Intendente 
perciò fu nelle mosse di restituirmi il manoscritto : ma , perchè in- 
dugionne al rinvio , invidio al Supremo Magistrato appena lesse 
nelli publici Giornali che anche taluni sommi medici di Francia e 
di Germania cominciato ivesscr a sospettare che il Cholera asiatico 
la sua origin da invisibili insetti u’ Avesse. Allora 1* originale alla 
sua destinazione pervenne; ma tali e tanti intrighi si mossero , che 
questo ne rimase occultato ; ed il filantropo fu costretto a publi- 
care P opera per le stampe. £ lungo 1’ euarrare le macchinazioni, 
che venner adoperate, onde questa non fosse posta a conoscenza del 
publico : sarebbe d’onta ad un ceto bastantemente culto se menzion 
si facesse. Basti dire che ne venner adoperati tutti li possibili sfor- 
zi ; e , questi non èssendo riusciti efficaci , si fè di tutto perchè 
l’operetta fosse sortita butterata di sviste tipografiche , per renderla 
dispregevole e vana. Di quest’opera, seppellita nell' abbandono, si 
dovrebber dai paternali Governi far eseguire delie novelle edizioni, 
ed in tutte le lingue. 

(10) Esacerbati taluni Ministri d’ Igea che stasse sotto i torchi per 
comparir al pubblico un altro interessante trattato di Storia natu- 
rale, imbolato a Coment! &1P Ode sugl’ incalcini delle sementi, in- 
ferito nel terzo volume della Collezione delle mie Opere inedite , 
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cere a ron Ioni li mezzi possibili come metter in discredito quest altra 
operetta benefica. Ma , non potendo invenire altro modo , sedusser 
1' incaricato della corre zion delle strisce j e fecero uscir l’opera de- 
formata cd erronea per quindi , come tal , attaccarla. Tanto non 
crederebbe si : eppure (fattivamente n'avvenne* 

(11) Di questo trattato, non èssendone rimasto esemplare per ès- 
sere state tutte le copie domandale dall’Estero, sembrami necessaria 
che qui tutta ne riporti la dicitura : perchè molto n’influisce ad 
illustrarne la materia che discorro. Eccola « Volgendosi la Terra 
sulla cicloidal ruota perennemente nictomeronica-anomalistica, le pe- 
regrinazioni dell* astro suo vivificatore ne siegue per i campi dell’e- 
tra , cui la potenza suprema asseguavali a corsi. In escursioni co- 
tali, all’ influenze diverse alle diverse catacaustiche variabili secondo 
gli aspetti le lontanarle e le potenze de’ celesti Globi incontrati, il 
corpo vivente tellurico, donde esala Tatmosfcra contenlrice delle scene 
temporanee , deve subire alterazioni multiformi , alterazioni clic il 
normale delle comparse macrocosmiali o sul meglio o sul peggio 
ne menano. Quindi messo il Globo a tal portata che 1* influenza pia- 
retale , precipuamente delle Comete , imprima forza eccitante sulla 
crosta terrestre nonché aumento d’ cbol lenza nell’Archea per la re- 
ciprocità sempre agente dell’ elettrico magnetismo delle singole, n’av- 
vienc che di fibbre consentanea ne fervano ed i filoni metallici ed 
i vasi degli acidi e tuli* intiera l'economia enterotoma del pianeta j 
eh* in «Jfidrosi rcn filtrale, cb'in esalazioni non depurate l'espulse 
traspirazioni trasudino \ e che queste, lo stato normale dall’ atmo- 
sfera alterando, il regolar processo di tutta 1* economia attaccata di- 
si ui biro , e delle irregolariife in cadano ramo di essa producano. 

Prima che il dotto Maupenuise avesse il Mondo culto arricchito 
delle sue interessanti congrlturazioni sulla fisica influenza delle Co- 
mete , un grido vi si era portalo sulle calacaustiche sulle ^fles- 
sioni e sugli aspetti dai pedissequi della dottrina dell’ Erme , e del 
Mercurio Egiziano, dai seguaci della filosofia cabalistica , nonché 
dagl’ interpreti d’ Ippocrate di Galeno di Goad degli Offmanui di 
Bierne degli alchimisti, e di quanti con la fisica P influenza mo- 
rale confusero. Ma tale grido soffiato veuivane piu dalla forza della 
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superstizione che dalli senni lezzi : e p però risuitenne che non mai 
delle di lor osservazioni profittato ne àvetsero Sintorio MaihioU 
Rimauini Aureliano Pitoara Tulpio Sauvagcs Pirone Beonet Zeiaio 
Sorbiit e Guy de Chaulial , quando sulla fenomenologia s’ intrat- 
tennero ; che non mai s' àvesser profittato quelli da cui trattati 
n’ abbiamo sulle epidemie serpeggianti, sugli investimenti sporadici, 
e sulle endemie malattie per taluni siti del Globo manifestatisi, come 
l’ idiopatiche per parti talune del corpo nostro. 

Uua comrnoaione nella massa dell’ atmosfera tellurica vien si- 
curamente prodotta dall' avvicinarsi delle Comete, e dietro la voce 
delle tradizioni diasene l' immortai nostro Torquato « e fieri morii 
adduce ; » ma , piu eh' alla commosionc atmosferica , I' avveni- 
mento de' fenomeui notabili da me vuoisi attribuire all' azione del- 
l’ elettrico magnetismo , la quale per I" avvicinarsi de' Globi nella 
sua fona reciproca s' aumenta in ragione che questi s' approssimano. 
In tali avvenimenti tanto l' Arcbea el sistema venoso ed angiolo- 
gico della Terra , quanto le viscere del Pianeta incontrato debbono 
simultaneamente fervere in ebollenti febbrile; e le atmosfere di loro 
cosi ne rimangon contaminate , che delie irregolarità degenerare si 
scorgano dallo stato normale. Dalle ossameuta fossili , dalle me- 
tamorfosi superficialiche , eh' in tutti i punti di nostra madre rin- 
veniamo , a chiar giudizio deducesi che desia à dovuto avere delle 
forti commozioni, nelle quali s' è cangiata la natura ed aspetto della 
sua faccia e delle scene che questa decorano , nelle quali un nuovo 
ordiu al primordiale è dovuto succedere. Ciò però uè rimanga ve- 
lato sotto di' monumenti parlanti; è qui mio scopo di far rilevare 
che la malefìceoza dell' atmosfera , dagl’ incontri de’ Pianeti sulla 
Terra operata , derivi da febre viscerale del Globo , per la quale 
le traspirazioni son emesse non depurate e così pregne di acidi e 
veleni corrosivi , che la purezza atmosferica da salutare a addi- 
viene nociva ; e nociva ia tali gradi d’ intentila ed iu tali forme 
di mali , da potersi distinguer questi dalla densità e della natura 
delle efumazioni diverte. 

Un pochelto fermiamoci a spinger il guardo verso le epoche 
dilungate da noi , sull' evo che fugge volgiamolo , e questa verità 
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dappertutto dall’ esperienza dimostrata vedremo. \i discorgerem fa 
norie serpeggiate non esser state e non esser prodotte che da tali 
TUltazioni che da eflìdrosi tali , non frequenti per fortuna; vi di- 
scorgeremo eh* in tutti i tempi gli attacchi parziali non da altro, 
ne siano avvenuti e n’evengano che dalle traspirazioni tutto topiche 
eccezionali, le quali anche s’ affacciano di diverse intensità secondo 
la maggior o minore ebollenza tellurica. 

Tucidide Diodoro Evagora e Procopio , che delle terribili pe- 
stilenze ci pitlaron i quadri , per forti ajhssamomi comitali ci fan 
veder queste destale dalle paludi d’ Etiopia : cioè , secondo le re-* 
fazioni di Denham di Clapperlon di Laing di Mollien di Caille e 
dei Laudcr , evocale di dove il Maranone del Tsied manda mici- 
dissimi gassi quando n' arcoreggia commosso. Mead ed Hogde di- 
mostrano che , dietro I* influenza celeste dal regno di Chatay Avesse 
alzato il suo capo mortifero la peste del secolo decimoquarto, schiu- 
dendo da splosion sotterranea colla veste di fuoco putente , che 
tutta contaminò l’aja d'Asia d'Europa e dell' Affrica. Surio Cajo 
Camden e Childrel ci fan essi vedere che per efumazione commossa, 
come mostro marino, sbucato ne sia dalle acque di M il fori 1* in- 
glese sudore ; e che la prima gente ad essere invasa stata si fosse 
l'armala di re Arrigo l'ottavo. 1/ elefantiasi a tetri colori dipinta 
da Celso ed Areteo , egli il scrive Lucrezio , sorge negli avvicina- 
menti degli astri malefici dai monti che reciono il Nilo , dalle al- 
titudini donde ne shoccano il Senrgallo ed il Niger. Ebbene! dacché 
dalle Comete posesi in uso d'adunarsi in frequenti congressi sul 
capo nostro , o dacché doì ci avviciniamo alle di lor assemblee, 
quali segni d’ebollenza non egli è dato la Terra , quanti morbi ed 
apparizioni di maltfici eritemi visibili avvenuti non sono dietro d* fi- 
rutti vulcanici dietro d’ {-fumicazioni mefitiche? Tremuoti , esplo- 
sioni di lave , divampi d’ elettrico fluido , aurore boreali , pareli, 
globi di fuoco , fatrmorgane , fenomeni fosforici, nebbie , sgorghi 
allaganti , ed altre anormalità considerevoli vi si son sviluppate dal 
Globo; li Colera delle Indie e di Mauritania ne* colori piu tetri 
di Bonzio e di Thevenot si son crudamente fin qui propagati, come 
sciami di pecchie che prolificando i’ estendono ; li nuguli delle ca- 
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vi] lette , le moltitudini di topi e di rettili , altri insetti come quelli 
delle piaghe d' Egitto dappertutto vi si son propagali; ed il Grippe^ 
muovendo iteli' alvo delle nebule surte dai monti, ha colla sua bava 
corrosiva attaccato le genti , non altrimenti che l'umido geotrifero 
de 1 Pirenei e delle Alpi li montanari e li Savoiardi o* attacca col 
malore eh 1 Eucery e Medalone descrivono , non allrimeuti che lo 
scrofolifero di taluui sili di Spagna. 

Che li sporadici ed endemici attacchi da cause identiche derivi* 
no e come gli epidemici differiscano io intensità a seconda delle 
influente varianti, egli rilevasi da confronto filologicamente praticato 
Irà la cronica delle effemeridi con quella delle notabili fenomeno- 
logie. La febregialla deN'Arcipellago delle Antille è comparsa tuttora 
dietro d' efumazioni corrosive assolutamente consentane all' influire 
diverso delle celestiali potenze. La plica polonica s* è vista contem- 
poranea co’ carichi coloramenti de' i aghi co* sentili capelli menti degli 
accensibili gassi da juflueuze prodotti. L’ ungarica febbre famige- 
rata vaneggiò sempre , secondo l’evaporazioni e li sgorghi delle 
molte sorgenti , che direi dirette dalle affissazioni degli astri. Il Ta- 
bard ilio americano , che rispetta gl* indigeni ed attacca gli Europei, 
mostra le sue fasi mena le sue ipercrisi a seconda che f interno 
di quel suolo vulcanico n* è commosso dalle inflessioni delli superi 
Globi. Il Suglacuru di Cajenna, il Volossez di Siberia, le antraci 
delle Puglie, il Seleo dell* Etiopia, il Jaw della Guinea , e l’Oc- 
strus di Golubez finalmente anche s' affacciano più o meno tremende 
a seconda delle più o meno sentile influenze degli astri. Epperò non 
è da mettersi in dubbio che li frequenti congressi a noi vicini delle 
Comete sul nostro Globo producano delle impressioni notabili , e 
quelle prodotto ne avessero, le quali monumentali ed indelebili ne 
son rimaste stero aie. 

Ma ! perchè sopra siti taluni sian stali deleteri gli attacchi dei 
Grippe, mentre in lalallri sono stati benigui? Con quali agenti 
amenduni li flagelli di Dio percorron il Mondo ad affliger le genti? 
Come il Colera, effimero figlio dell’Asia, non altrimenti chela 
Suette e le pesti, stasi reso stazionario ed àbbia preso abituro par- 
anco ne’ paesi non suoi ? 11 risponso a questo postulato apre l' uscio 
della voragine, in coi si latitano gli arcani più misteriosi del Mondo; 
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questo ci elevi a delle considerazioni sublimi ; questo spinge nel 
•cupo fondo della vorago un baleno , per lo quale ci sari dato 
non poco dell 'occulto vedere. 

Oggi che la scienza dell* Ottica d diè strumenti , coi quali ab- 
biaci osservato l'acqua non solo , ma l'aria ancora, tutta din- 
torni e di piante infusone ricolma*, oggi che i scavi praticati sopra 
tutti i punti del Globo, con gli ammassi de’ vegetabili carbonizzati 
e lapidificati diversi dai viventi , ci offrono ossa di giganti della 
primitiva genia, da strato sepolcrale per sempremai inumate; oggi 
ohe la metafisica razionale ha sublimato P acume de* filosofi a trarne 
•delle argomentazioni per analogia le deduzioni non estraibili da fe* 
moment e dalle apparenze della mascherala materia, oggi Paporisma 
nel seguente modo si scioglie. 

Le piantoline e gli animalculi infusori , che da noi si respirano 
colf aria , rimanendo avvelenali ed alterati dalle evaporazioni tel- 
luriche non depurate per li strali emporetici della Natura, entrano 
in noi con principi nocivi, e le strade aeree o di altri condotti n’at- 
taccano veleniferi e rabbiosi. Quiodi , secondo pili o meno cariche 
di acidi e di veleni si son emesse le traspirazioni de* siti di diversi 
principi temperati, cosi nella ricorrenza del Grippe in modi diffe- 
renziali attaccate ne son state le genti. Le brittaniche più delle al- 
tre soffrirono ; ed il geologo acuto la causa discernene, perchè nelle 
masse di quel gruppo vulcanico un prodotto misterioso del cata- 
clismo v’ammira. 

Con la soluzione del primo, ne riraangon puranche il secondo ed 
il terzo quesito disciolti : ma se gli agenti del Grippe possono es- 
sere li degenerali infusori vegetalici ed animali galleggiami nell’aria, 
li quali maleficano finché nell’ ambiente nebuloso si tengono; quelli 
del Colera si son soltanto animatili , che si propagano o per ni- 
dificazioni o per sciamazioni o per fetazioni , come gli apteri li 
dipteri e gli monopteri , come li topi li rettili e tutti gli altri tro- 
gloditi , come le api le cavallette e le mosche. 

Ciò messo , il Colera s’ è mostrato girovago, ha posto residenti 
anche nelle regioni non proprie , perchè la corrente di quelli ala- 
■tiui infusori si è diffusa ed ha sciamato nelli siti che le si eran 
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più congrui : ed , èssendo ali' istinto di questi esseri invisibili di- 
cevolissimo ed atlraenle il calor animale e forsi 1’ alena degl' uo- 
mini , $’ è visto che la razza umana , a preferenza <f ogni altra 
specie , dagli attacchi del Colera investita sia stata. 

Forsi darassi che da taluno tutta si nieghi la serie dì tali ve- 
rbali concatenate trk loro : ma questi n’ esorto a voler considerare 
che ìq forza de* riscaldamenti del capo e della succidume , eh* in 
forza delle pediculari febbriciti , sviluppanti degl' insetti schifosi 
dalle traspirazioni del capo e del carpo , che sopra talune region 
del Globo , in taluni siti del inare , piante zoofili ed animali par- 
ticolari di quei soli sili si scorgano ; che soggetti alle morie non 
si son solamente le genti, ma sibene ciascuna delle famiglie de’ qua- 
drupedi de’ volatili de’ pesci degl' insetti e delle piante; e che, se 
dai preposti alle cure profilattiche e poleo-profilattiche per infievo- 
lire li conlaggi portali o dalla nausipompica o dal cammino ame- 
santropiuico si pratichino li sciorinamenli li profumi ed altri an- 
telmintici processi , anche vivcntuli debbono essere gli agenti asia- 
tici , li quali come quelli del vajuolo si son acclimati e conna- 
turalizzati trk noi ; e che , essendo viveatuli, si stian bene le armi 
contro di essi da me proposte nella dissertazione , che di publicar 
mi feci dovere nell' epoca in cui questo morbo infestoone le nostre 
contrade ». Ci sarebbero anche altri spezzoni da doversi qui ag- 
giungere; ma questo scritto riuscirebbe troppo lungo e non accademico. 

(12) Le circostanze de' tempi rendon sovente volubili an die gli 
nomini di maggiore fermezza. Quando nessuna idea vi s’ bveva sulle 
Cinse eflicieuti del Colera e de’ morbi grande parte de seguaci d'I- 
gea studiossì far dispander in fumi la mia novella teoria , e dei 
mezzi eccessivi io pratica pose, che ben lungo Y annoverarli sarebbe. 
Ora che disgraiiatamenle la Natura a dessa con la comparsa di 
tanti entomi provata la veritfe d una tanta teoria, si son quell' istessi 
meco discusali , gratulati , ed espressi con modi lusinghieri quanto 
erano stati ostili li primi. llan essi confessato che non Avrebbero 
mai data credenza ad una congctturazione azzardata nel bujo , con- 
traria alle antiche dottrine del Gran Codice d" Esculapio , se l'Ot- 
tica non Avesse dato lenti da dichiararla veridica , e la Natura non 
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riveste fatta apparire tale eoo la comparsa di laute processioni di 
enlomi. 

Cosi successe, quando li crucefissori dell* u manato Signore il videe 
dal sepolcro risuscitato » e muover trionfarne ndli spazi de* cieli. 
•Essi dissero * Vere Jìlius Gei eroi irle... »/ Dicevate la verità e 
non eravate credute. 

(13) Io Inghilterra però quelli che àn pensato come me , molto 
tempo dopo di me , e quando le mie opere sono colà perveoule , 
soo stali essi magnificamente plausi onorificali premiati. Chi non sà 
quanto mi fossi risentito nel cenno sul Carbonchio e Carboncello, per* 
che anche li nostri Giornali del dicembre dei I8fc9 àvessero attribuito 
ai dottori inglesi la scoverta della grande novità degl’ insetti del Co* 
lera ? Briston tanto premiato per àver confirmato ciocché io detto 
n'àvea, Ehremberg tanto piaudito per àvere le mie vestigia seguito, 
Brillali lauto onorificato per àver discoverto li funyit non solo nelle 
dejezioni de' colerosi ma bensì nell* almo» fera dei paesi dal Colera* 
morbo infestali, debbono a me P apertura della grande strada, che 
Pà menato all* apice della loro grandezza. Ed intanto, mentre quelli 
ora veggono coronati li di loro successi, io non ò òvulo che inquie- 
titudini ed invidia. Mi son sempre però nella mia fermezza e co- 
raggio ristato; e se la mia patria desterassi ad essermi riconoscen- 
te , come non guari ha fatto coll’onoranda memoria del Vico, ci 
saranno le Accademie d’ altri paesi , le quali non soffriranno che 
postume retri buzioui di grati ludin m’ onorino. L’ eccelsa Accade- 
mia delle Sciente di .Francia sarà quella , che riparerà alli tanti 
torti finor praticatimi. In questa io fido ; e piena soddisfazione mi 
attendo da questa , cui quanto siegue ò scritto non è guari , che 
per mezzo del chiarissimo Raoul di Rochelte a corrispondente in* 
vitommi. Così con li delti componenti m‘ espressi « Come potrò di- 
mostrarvi , venerandi Signori, come potrò esprimervi quanto d’ob* 
bligazion e di gratitudine senta per 1* onorificenza , che degnali vi 
siete gentilmente conferirmi mediante Porgano del dottissimo Raoul 
Rochelte , tanto più che di tale conferimento io indegno assoluta* 
mente mi reputi? Prova quest’alto che la Sapienza francese siasi 
grande nella generosità , qual’ è grande nella vastezza de’ lumi ; e 
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che nel cuore e nelle menti de 1 chiarissimi componenti cotesto in- 
signe Instituio Imperiale non arda che quella purissima fiamma la 
(piale , e pel conseguimento del ben delle geoti e perchè 1* utili scienze 
muovano sul vero loro progresso , ue riuuisce con combinamento 
magneti co-elettrico quelle forze del genio filantropico , che si veg- 
gion in frazioni spartite. Io vi confesso la mia riconoscenza, e dat- 
1’ abisso del mio niente vi spingo ossequioso li mici ringranziamenti 
sinceri: più perche, in onorando 1’ autore, fcvete dato rimbalzo di 
luce alle opere che ò scritto per principi di beneficenza, più per- 
chè fcvete messo queste sotto l’imponente patronato e tutela de) grande 
Instituto } che per hver decorato l' umilissimo mio uome, da taluni 
per sensi di filauzia e principi di proprio interesse anche maledetto 
a causa delle menate novità importami e filolae , precipuamente 
le riguardanti la dottrina galenica , a causa che la santa Religion 
e morale imperterritamente ò difeso dagli assalti e dalle mene di 
quelli , che da Obbcs son nomati li fanciulli robusti* 

Le verità, quando son versate sul campo dalla mensogna rappreso 
incontra» esse la sorte delle utili sementi che si gittano sulle zollo 
indurite sui terreni spinosi. La Scienza d' Igea , consolidata negli 
antichi siatemi , non potea favorevolmente ritenere una teoria, che 
tutto rovesciava il primordiale vasto vetuslato bastilo , ed a questo 
crollante un altro semplicissimo di sopperir minacciava. Quindi la 
mia novella teoria sui morbi dovea èsser e venne contrariata da chi 
ayea ragion di ciò fare ; e V esistenza degli elmintoli , che si fon 
causa di tulle le malattie e degli animali e delle piante, venne ne- 
gata ia teorica, mentre ne' latti sia stata con le macchine micro- 
scopiche vista e disaminata. Era nel piano 1* adducimento che, non 
èssendo esculapico, non hvessi dovuto trattare dell’arte misteriosa 
di lui , ripetendo « <7 tmctant fabrilia fabri » ma ciò fare dovetti 
perchè con indignazione ne vidi che l’ asiatica idra non arrestata me- 
nasse strage dappertutto, e li colpi sfugisse della vecchia arte ben- 
data. Allora , commiserando la minacciala umanità, scrissi la Dis- 
tertazione su questo morbo tremendo; c dopo di questa quelle altre 
dicerie le quali, non dalle Accademie, ma con dispiacevole sod- 
disfazione dai tristi flagelli e spettacoli luttuosi della Natura sono 
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stale provate veridiche e tali, qual io presentito le àvea. Non pas- 
serà guari di tempo che la medicina sarà riedificata sul mio siste- 
ma elmiutolare : ma ciò deve dopo la mia morte succedere, perchè 
la vanezza degl' invidi cosi comportare si deve. Potrebbe qualche 
corporazione scientifica riattivarne il progresso pei raggiungimento 
del vasto scopo, la scoperta della vera igiene e terapeutica dell'arte: 
ma diverse considerazioni ne teriauno le mani delle Accademie legate. 

La novella dottrina sulla sessualità degli Astri àvrebbe anche essi! 
dovuto meritare una qualche docile accoglienza , non dico dai fì- 
sici che con macchine d’ aumentata visiva van discovrendo le cose 
minime di quà giù, ma dagli astronomi li quali co 1 di loro lunghi 
telescopi van frugando ne’ profondi spazi de' Cieli le incommensu- 
rabili grandezze, che ci parlan di Dio.* eppure neltampoco a que- 
sta interessante doilriua venne fatta attenzione e dato ascolto veruno. 
Si potrebbe dire che la teoria sulla sessualità de 1 colossi figli della 
Natura sia compresa e nascosta nel trattato sulla Caprificazione f 
opera ancor inedita nella quale la sessualità degli astri è comparata 
a quella delle piante ; ma il manoscritto di questo trattato venne 
da me indiretto ali’ Accademia delle Scienze della Reale Società Bor- 
bonica di Napoli, e tali sentimenti tutto ragionati furon espressi nel 
mio pubblicalo Canto sopra Parigi Londra e Pechino. 

Per temenza che le teorie della fìsica di profilattica non àvesser 
riportato uno qualche trionfo sull 1 antica dottrina , anche quelle ri- 
guardanti le meteore ed altri punti della fìsica arcana venner sol- 
locate sul nascere. Da me per altro , dopoché nelle gravi e mode- 
ste forme prosaiche della Memoria scritta pei Congresso scientifico 
di Genova c per la Reale Società Economica della Provincia di Bari 
le ò sistematicamente espresse cd in sintesi ed in analisi , si son 
inviale a diverse Accademie nel dolce linguaggio delle Muse, perchè 
1* orlo del vaie contenente la salutare medela debba esser asperso di 
soave licore $ e contemporaneamente che mando questo scritto a 
cotesto onorevolissimo Insliiuto, una copia de 1 cennati componimenti 
o indiretto bensì al vostro chiarissimo Arago una con la preghiera 
di sottoporli alle sagge considerazioni di Voi. Sarò contento del vo- 
stro giudizio, perchè gli uomini della saviezza non giudicano ma: 
sr dilla verità delle cosa non si sian peifettamentc persuasi. 
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Pale che le archeologiche coviti non sian aule avversate da al- 
cuno ; che atui quella della spiegatimi de' riioni sono state dapper- 
tutto , in Germania in Prussia in Italia in Inghilterra, piaudite. Si 
credevano i ritoni , come Horapollo diceva: ma io fissai nella Diana 
la Gatta che si tono le configurazioni diverse, che ciascuno dei Dei 
prese allorquando per timor de' giganti si fuggiron nelli latipiani 
d Egitto. La paura trasfornaolli : ed è ridevole che uno tanto spa- 
vento avesse dato all' antiquario la tanta copia di riioni configurati 
in multiplici forme cosi di leste di animali , come di satiri c del- 
1* anlrobeiiera di Aminone. 

Qualunque avversili peri prodotta alle mie benefiche e proficue 
teorie non mi h punto scuotalo o smosso dal proponimento di re- 
care giovarne ed al simile ed al progresso dell’ olile scibile della 
uostra intelligenza finita. Sono fermo ed imperturbabile , come il 
mietitore il quale recide e riunisce in covoni le conservabili messi, 
coraechè l’ estucnza del sole ed il frastuono delle cicale troppo troppo 
li menasse fastidio. E , discorgendo che la corruzione dell' odierno 
slato morale prodotto n’ avesse delli tristi fenomeni in parte descritti 
nelle mie Considerazioni sul Secolo XIX che predissero 1’ ultimo 
avvenimento mostruoso, ventiquattro volumi manoscritti ò deposi- 
talo ne’ scaffali del mio gabinetto letterario, e depositati per èssere 
postami. U tempo , che corrigerSt le masse depravate della famiglia 
degl' uomini, questo sofferente e taciturno ministro di Dio,dissep- 
peltirh dalla polvere dell' obblivione, alla quale l'ò condannale, tutte 
queste opere filosofiche morali, in ispecie la Politica: ed allora, 
cessato il principio antimorale perchè la celeste Teodicea purgheran- 
no la Terra dai mostri , cessata l' antiperistasi de’ partiti perchè la 
falce di Libitina totte le spine sociali dei campi culli recide, ces- 
sato ed invanito finalmente ogni seme di discordia e di cittadina li- 
cenza , saran accolti qne’ volumi come tesori nascosti, ed alle genti 
aberranti nel deserto la manna salutare daranno. Le mie lunghe e 
stentale fatiche saranno allor benedette , saran coronate di gloria ; 
ed io di questa ben soave speranza , di queste benedizioni sincere 
vado molto piti soddisfatto e contento , che non lo sarei degl' in- 
certi e voti plausi dell'oggi. 
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(14) 11 Giornale uifiziale de! Regno delle due Sicilie Num. 274 
dell’anno 1853 sotto la data de'17 dicembre nella colonna delle no- 
tizie estere esprime quanto siegue — Francia — Parigi 4 dicembre- 
li Bullettino delle Leggi publica un decreto del 15 novembre che 
autorizza P Inslituto di Francia ad accettare il legato di 100,000 
franchi fatto dal signor Brea ut. 11 testamento spiega lo scopo del 
legato nel modo seguente — a Istituisco e dò un premio di 100,000 
franchi dopo la mia morte da conferirsi dall’ Inslituto di Francia , 
a chi àvià trovato il mezzo di guarire il Colera asiatico, o a chi 
àvrà scoperto le cause di questo terribile flagello —Nello stato at- 
tuale della scienza, penso che ci siano ancora da trovare molte cose 
nella composizione dell' aria e ne’ fluidi che contiene. Infatti nulla 
si è scoperto ancora intorno all’ azione che sull’ economia animale 
esercitano i fluidi elettrico-magnetico ed altri. Niente del pari si è 
scoperto sugli animaletti, che in numero influito sodo sparsi nell'at- 
mosfera , e che forse sono la causa di questa crudele malattia. Io 
non conosco apparecchi alti, come à luogo pei liquidi , a ricono- 
scere P esistenza nell* aria di animalctti cosi piccoli , che si veggono 
nell’ acqua col microscopio , che la scienza mette a disposizione di 
chi a tale studio si consacra. Come è probabile che il premio di 
100, 000 franchi stabilito , come P ò più innanzi spiegato, non sarà 
conferito subito , voglio , fino a che sia guadagnato, che l' interesse 
di questo capitale sia dato dall* Inslituto a chi àvrà fatto avanzare 
la scienza sulla quistione del Colera o di altra malattia epidemica, 
sia col dare analisi migliori dell* aria j dimosli andò un elemento mor- 
bido , sia trovando un processo proprio a conoscere e studiare gli 

auimalelti , che finora sono sfuggiti all’ occhio del sapiente , e che « 

potrebbero essere la causa od una delle cause di questa malattia. 

Se l’Iostituto trovasse che nessuno dei concorrenti meriti il premio 
annuo formato dagl' interessi de! capitale, allora questo premio po- 
trà essere guadagnalo da chi indicherà i mezzi di radicalmente gua* 
rire la serpigine o ciò che la produce , facendo conoscere l’anima* 
letto che nel mio pensiero dà origine a questa malattia, o in modo 
positivo dimostrando la causa che la produce. L’Iostituto sarà giu- 
dice sovrano delle condizioni accessorie e dell' altitudine da imporre 
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ai Concorrenti, e dei soggetti da proporre al concorso, ma soltanto 
nei limili che ò indicato. Gli confido il mio pensiero, convinto che 
i lami de 1 suoi membri assicureranno la piena esecuzione della mia 
volontà.... L’ ottenimento di questo legalo rauoverà anche i pila duri 
pedissequi dell' antica dottrina a dire che il Colera non solamente 
ma tutti li morbi e malattia qualunque venga causata da vermini 
ed animalculi visibili ed invisibili , li quali si nascondono nell' aria 
infusori , come quelli che si celano nell’ acqua : proclameranno essi 
la mia novella dottrina. 

(15) Cesseranno li flagelli di Dio quando l'umana nequizia àvranne 
suo termine. Cessato il delitto cf ingratitudine verso la magna Prov- 
videnza , questa chiuderà le bocche vulcaniche le quali ruttano le 
calde aure in setti fere , ed aprirà le refrigeranti uatrifere ammonia- 
cali che son insetticide ed invanilrici delle uova degli animalculi 
invasori. Chiuse le prime ed aperte le seconde bocche, àvremo nevi 
diacci venti salutari, che invaniranno e crisalidi e semi carezzati dal- 
le aure tepide delle calde vernate , vedremo le famiglie degli animali 
e delle piante senza d’esser oppresse dal peso di rodeati di velenanti 
di essermi eh' in mille metamorfosi degenerano e si rendon letali. 
Quindi, se gli organi delle anomalie non »' ostruiscano e quelli delle 
regolarità non si disturino a che varranno les observations sur la ma- 
ladie de la vigne faits en Piemont en Italie et dang la France me* 
ridionale di Meneville, a che gli accenni di Heuzé, a che li deter- 
sivi di Majoli , a che li rimedi suggeriti da Aguillou e da Le- 
clerch , a che la calce di de 1 Viti Languissola ? 

Gl 1 impolveramene di zolfo e di tabacco progettali nell’ effemeride 
periodica del professor Insegna , le giaciture basse indicate da Pa- 
store e Robouam , li seppellimenti delle fruttificazioni voluti da Gri- 
maldi , non indicano a chiarissime note che tali precauzioni liberano 
le fruttificazioni dagl’ investimenti degli animalculi, li qnali devia- 
no dagli odori piccanti e nanseevoli del zolfo e del tabacco, li quali 
sulle parti sepolte non posson applicare le di loro airofizzazioni le- 
tali? Epperò devesi assolutamente ritenere che 1* oidiura sia per du- 
rare finché sarà per durare la fetazione degl’ insetti che lo produ- 
cono , tali insetti sian per durare fino a quando il sistema normale 
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dette stagioni seguili a con rimettersi netta sua propria regolari* 
naturale , e che questa regolariik non si potrk rivedere se prima le 
genti non ritorneranno sulla strada abbandonata de’ di loro doveri. 
Le Chiese derelitte , il culto deriso , i sacerdoti sacrificati , strari- 
pati gli umani desideri , 1’ uomo istupidito per essersi dimenticato 
di Dio , tnlta la parte politica e morale messa in islato di convul- 
sione febbrile , tante stranezze ed irregolaritk ne' costumi nel pen- 
sare ne’ fatti non dovean richiamare l’ indignazion dell’Altissimo, 
il quale ha chiuso gli organi del bene ed k aperto quelli del malel 
Si ! la Comparsa de’ minimi è quella che ci sta facendo la guerra. 
Questa attacca le genti gli animali e le piante con le malattie, che 
portano te di loro diverse nature, siccome le legioni di diverse armi 
ed assise. Vi sono legioni che portano le pesti, legioni else portano 
il Colera , legioni che portano la Fcbregiaila, legioni che portano 
rOftalinia , legioni che portano l' epizozia, legioni che porlau moria 
ne* volatili , legioni che portan esterminio negli aquatici , legioni 
che attaccan i rettili , legioni che distruggon le distruttrici legioni. 
Imploriamo dal Signore la comparsa di queste sezze legioni : ma 
l' imploriamo con le lagrime del pentimento : onde , riediti sul non 
spinoso sentiero de’ padri nostri felici , ci veggiamo come essi cir- 
condati da aure depurate, da abbondauti fruttificazioni , e dal bene 
nato dal male , come la luce del giorno sereno dalle tenebre di lut- 
tuosissima notte. 

(Ili) Nella mia Dissertazione sul Colera Morbus indicai le pomate 
di muschio , e gli unguenti temperati di oglio , d’ acido malico , e 
di fiore di zolfo : ma da me posteriormente venne composto un li- 
quido rimescolato di oglio di muschio di zolfo e di assafedita , il 
di cui puzzo insoflribile si spargeva iu latissima atmosfera. Cou 
questo morbifugo ù preservato immenso numero di amici, li quali 
anno assistilo anche li moribondi da Colera , ò preservato la mia 
famiglia , presso la quale un coleroso 'pervenne , ed ò preservato 
taluni stabilimenti , che di tale odor forte si provvidero. 

(17) Da qualche tempo a questa parte vi si sou invenuti degli 
ammassamenti di materia glutinose e dense nel fondo de’ nostri mari, 
per le quali è corsa una grave malattia nelle famiglie de’ pesci : cioè 
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quella d' un avanzata verminazione nelle visceri di questi guizzanti. 
Li vermini , che io stesso ò esaminato , sono sottilissimi corno ca- 
pelli; lunghi con la testa di biscia, e bianchi; àono un movimento 
peristaltico , e •' issano come le miche. Non è guari mi diceva l'e- 
rudito mio amico Consigliere Provinciale Don Sergio Lezza di Mol- 
letta ) il quale è proprietario colò di molte barche pescareccie, che 
le sue ciurme di marinari òvesser tiralo nelle reti molli globuli di 
questi agglutinamenti di nuova specie , li quali dopo poco di tempo 
si sfacelassero e corrompessero col difiondimento di un fetore in- 
sopportabile. Siccome questa fenomenica emissione è successa nel 
seno del mare , cosi succedere è dovuta sulla superficie asciutta del 
Globo : con la diversità che nel mare , cessata la forza spingente 
dell' Archea ed incominciata la congelante delle salse acque marine, 
si è addensata e compresa iu corpo; e nelli siti non aquei s’ è de- 
vaporata propinando l’ atmosfera di venefica influenza. Nel maresi 
son sviluppati li vermini d'acqua, nell’ atmosfera gli aerei, cioè 
gl’ infusori volanti , li quali però nel sistema enlerotomo di nostra 
economia animale , e dell* economia de’ bruti e delle piante ripren- 
dono le di loro metamorfiche riproduzioni , analoghe ai mezzi. Chi 
conosce li profondi arcani della grande Teratoscopia potrò bene com- 
prendermi. 

(18) £ cosa molto utile in agricoltura il fiaccar T orgoglio avan- 
zato delle piante superbe, precipuamente quando una tale vigoria 
senta di precocità , e voglia far sviluppare la fruttificazione delle 
piante prima del solito tempo. Tal scemamento di rigoglio io 1’ ò 
sperimentato sovente proficuo anche ne’ cereali , e nelli favari; ma 
però fin al mese' di febbraio , dacché dopo tal tempo si potrebbe 
rendere pericoloso. 

(19) È corsa non è guari un epidemia negli olivi , la quale nel- 
r anno scorso tutta ci ò levato la raccolta dell’oglio. Vi si vide 
nelle cime di quest* albero un unico verminetto che , sìmile allo 
sterminatore de’ primogeniti d’Egitto , tolse alle piante tutta la frut- 
tificazione come se le òvesse paralizzate a non farle neltampoco fio- 
rire , cosicché nullo o pochissimo oglio in quell'anno si è fatto. 
Questo verme ora non è comparso; ma in molli siti delia Proviucia 
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è corsa la verminazione del frutto , talmentecbè le ulivi sono state 
da un acaretto bianco svuotate. Quest' epidemia è cominciata da 
mezzogiorno ed è progredita verso settentrione e con tale passo , 
che chi non avesse raccolto prima del perveoimento del morbo sul 
luogo , vi si b trovalo malissimo. 

(20) Il Professor Palombari, disserendo dell’ Oidiam crisyphoides, 
ci db nel nostro Poliorama pittoresco la figura di una delle crittogame, 
che producono la malattia delle uve , veduta col microscopio del 
botanico inglese Barchely. Ma ci è stato un Parroco italiano , pa- 
zientissimo micrografo , il quale con microscopio di grande valore 
a discoperto che la muffa fetida forforacea grigio bianca non sia che 
una congerie d' insetti a sei gambe con coda acuminata , li quali 
lasciano in ogni ora miliadi di uovine; e che queste uova poste in 
movimento dalla forza del vento siano spinte verso di ogni pianta 
e sopra tutte le erbe , in dove quegl’ insetti schiudenti ti riprodu- 
cono cambiando natura, secondo li diversi mezzi nelli quali si Citano, 

(21) L’ inverminamento delle carni de’pesci conservati n' addiven- 
gon per questa ragione. Le mosche, che ne son causa , lasciano le 
loro nova dove i nascituri possan invenire pingue ed atta uudrizio- 
ne. Gli animali nell’ istinto bnuo una certa sagacia, come noi nella 
ragione. 

(22) Le piccole fetazioni, poste in tali lanugini, tono elevate nelle 
cime dei gittoni delle vili , come le scorze delle uova incubate 
nelle teste delti schiusi pulcini. 






MARIO C-T’.'DAGNO 

legatoria ri i.iniu 
nr 'i 

CAn~ — ' - ,0 

Esc:.-, c L r ; . 

De». '■ 2 

Tei. (*■ : . ' ’Ou 

C. F.t GDG 'V ! ’M F8»* 
Partita IVA 0I6L.ÌMO638 



Digitized by Google 



k 


Digitized by Google 





